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Il Paese iarà tìil Paesi' CATtAiJEO 

k Subiaoo, ferve un'aspra guerra 
fra l'alto clero a gli BóàgnOzzì. 

La lotta ha ormai assunto fórme di 
vera guerra guof raggiata ; li clìe dì-
mostra come né pure !a quolìdintia 
lettura del vangèlo giovi a tpanquil» 
liàzara Io spiritò quando «alla à̂cóoo-
eia pullula la gramlgtta. • ; : ; : ; ;̂  

Oli ìicagnozzl haiiiio ootnpilaio il loro 
bravò memoriale, proprio ootoe • lina 
lega di operai organiaaati e coscienti 
6 l'hanno rimesso a Merry del Val. 
Sembra che nelle àmmiuÌslra«ionì di, 
oeyte sacre aziende'.sublacènst;'ci sia 
del marcio anziché no.ll che dimiSatrâ  
'lómé né, piirélapratiòa quotidiana 
deirìiisegnànìénio' ; òateohistloff gib*i ;a' 
convincerà iihe queM di,: i-iibare'è imi 

, gwm '̂bfiuttO'Vissiór'?-'•'••'.'", 
'il bfisìo clero -^Miqe il ;raetnorlale 

— è sempre tenuto; ili • diap&rte ; ad : 
esSoitutU gli oneri : : ail'alto olerò, le 
mès^ da cinque,da dieci:e parBnoda: 
cento lire, non ostaiite 1 bénéiloi e la 
Mridifegia goduta.;:;,,::,, : 

:41?Biodesto lume delia giustìzia di' 
StriibiUira, gli scagnozzi'hanno ragione 
da vendere ; ma oasi diméntioàn'o ohe 
di tutte le amarèize di questa vilàcr 

y;cia;térr6uaavrando il doviilo compéftsO; 
hèlìa valie di Giosafat, primo, sedendo 
alkdestradi Gesù,/e in paradiso dopo, 
firà'gli eterni canti,?; suòni dàllejaltB:! 
sfera. Quella del clero è ; lina milizia; 
come tutte le,altre. Si'comincia dalla 
ramazza e ai ptiòflniiresinohe.gene­
rali ,11 sommo pODléfloò tuttora::re­
gnante forniace al proposito una riproi. 
va eloquentissima, Il malevè quan-; 
do: la ramazza (nallà,ilotta di Sulj.iaoo 
la raniazza'sarebbe' la; messa ;;a 20 
soldi), rìttane lo,strumento del lavoro 
perjiitts ia, vita; iln,questo caso non 
c'è che da venirsene via per cambiar 
mestiere— cioè per cominciare a far 

i il:I)roletario sili s^riò. 

' '^a^jlì 8WgnO2ZÌ:vdÌ,j;S)}bÌ0̂ ^ 
rirannò, cèrto, ùon aÌ)bandonare lasa-
'crestia in attesa che venga :il loro; 
turno,: sé non proprio della messa di 
100 lire, di quelle da 5 o da 10. B 
allora i sovversivi minacciosi di oggi, 
diveiranno i più feróci conservatori 
della sacra pappatoria. : 
^- wmmmMmm-i , 1 ^ , a i*»' • liww^w —•— 

Fra capitale e lavoro 
Una tarrlbllaj lotta 

La grande serrata dei cotoiiieri del 
Lanoashire, che ha lanciato d'un tratto 
sulla via, oltre 110 mila, cardatori;e 
minaccia di lanciare altrettanti tesai-
tori se la vertenza non ai comporrà 
subito, ha richiamato ancora una volta 
l'attenzione pubblica sulle condizioni 
tristissime in cui versano questi operai 
ai quali oggi ai richiede un'altra di­
minuzione del 5 per ceqto BUI salari. 

Soprai centodieci mila cardatori oggi 
disoocilpati oltre 20 mila sono .donne 
e se anche i tessitori rituàneaaero 
senza lavoro, il nùmero delle donne 
eccederebbe quello,degli uomini., ,. 

Ora queste dónao, il, cui lavoro, si 
prolunga: dalle 5 è mèzzo del mattino: 
alle 5- mezzo del; pomeriggio (cónuna, 
sola ora di libertà ; pel, pranzo) ; ricé­
vono un compensó'ché î aggiunge,:un 
mas$imà di, ventuh scellino; alla set­
timana (iii'e ',26.25 in moneta,italiana) 
Dà. questo easè devono;detràri^e tre 
scellini e mezzo per fitto,,due scellini 
pel carbone, uno in .cóntp:, a! medico, 
uno pel gaz, uno pel latte, dieci pance 
per l'assicurazione e tre jienqe per la 
federazione, cioè in totale oltre dodici 
scellini alla settimana •.' rimangono 
cosi 9 scellini per: provvedere al vitto 
e,vestiario per sé e talvolta per la 
femiigUa,..' . . '' '.••,.,,: .. 

Seusà.contare ohe oltre,al lavoro 
deljò^ópiflcio v'è. quello, ordinario;:di 
casaJl che porta : ohe ;, affettivamente 
le,ore ,,di ,lavoro salgono a ,17.e J8 
nel gioi'ho! 

Né molto diverga è laÓQndizionede-
gli uomini le cui paghe sono, di poco 
superiori e in compenso hanno spese: 
più elevate di assicurazione e di fede-
razióne. 

:Non:fa, quindi meravig)ìa,8S la pro­
posta di una riduzione di.;salari aia 
stata respinta e se gli operài .abbiajng 
preferito la lotta diaperata" ad; una; 
nuòva* qppreasione, pggi là federazione 
dei .óardatori e dej,;ta8gilori,: ,é ;in con-,, 
dizioni economiche jjlsórete, tali,,8li»eno, 
che le permettono una lotta per qusK 
ohe tèmpo; ma l'inverno è piip.truppo, 
vicinò, con tutto il rigore,;d?ijjClitnis 
delhórdi'e ohi può mai prevedere' 
quali possono casaro gli os'i-GÓii fi.'cJii . 
può condurra questa Ijaltaglia Uispé-" 
jP«t» per l'esistenza?' ' ; 

Il primo articolo 
di Leonida Bissolati 

VAvanti I ohe giungerà atassera a. 
Udine, ;pubblioà un artìcolo, del suo 
nuovo direttore oii. Leonida Bissolati. 

L'on,.: BÌ3solati;iBCominoia scrivendo 
chò egli tenta, insieme'ài compagni, 
là riscòssa deli' « Avanti I » Eglirin-
gi-àzia il direttore; uscente, on. Oidltto., 
Morgarl, di avergli cònsèntitOill con­
fortò ;di essergli accanto in questo ino-, 
mento di; ifprzo, supremo,, con cui il, 
proletariato italiano vuole.che ,nèl-; 
1' «Avahtll» si salvi è si ririsaldlil; 
simbolo;deìla,sua fede e l'arma dèlio 
sue- battaglie. 
. .Seoondò.l'òm:;Biasòlàti, il proposito 
inttóó dell'assemblea di ;PireiiÌ!e; fu'il 
segueiitèi.esàa.: taoitrà di volarsi accin­
gere, all'azione vUèsiimeiidonàl .critèri: 
della ; realtà :;80futàtà senza pregiudizi i' 
dottjioàri'o settaî i; :;:. ; 
: .,L'otì,;;BiBsolàti; prométte ; òhe farà 
'qùaiitò,potrà per stimolare il lavoro so-
ciàlist!i,;:pèp difènderlo,; aiutarlo,: illu-; 
itrarlolNònserviràie piccole mire di 
gruppi ; e; di, pèraone, sènza : disaimulàré 
oattenuara in qualsivoglia:;evenièri# 
il suo; pfèoisp pensièro: Soltanto jin 
Vjftù di uria indomabile sincerila; il 
giornale; può avere" un'anima: sua ctia; 
viliri :e dia, vibrazioni; 
, : L'oh. :Biàaólati, dopò aver;reso pub­
bliche grazie; a Ivàiioe Bonomf:pk é-', 
vera aocettató; la carica di redattore 
capo, anhuiicia ohe : OJdinò : Morgari 
sarà, redattóre viaggiante;e naitespe-: 
ranza di .poter: prestò .annunciare ohe; 
la redazione; sarà definitivamente costi­
tuita, avverte ohe ieri uioìroHò dal. 

,giornale î  redattori liomualdi, Cicotti : 
è Sgarbi che egli saluta, dichiarandosi 
doièìitè, di averli dovuti esonerare dàl-
l'ufflCio;:per coiuporre^ uiia redazione 
:intimamente omogenea. 

Rapporti più cordiali 
fra libarall a xaolailàti 

L'fln. Turati è atato intervistato dal 
Gfocnated'ito/ia sulle nuovo, direttive 
del socialismo.,Parlando del riavvlci-
nàmentò del partito socialista, nel suo 
préaènte atteggiamento, al partito li-, 

;:boral.e,l'on. Turati ritiene la profezia 
plausjbi.lein quanto:; ohe il !maggore; 
aquilibrìp : interno raggiunto : dal par.: 
tito socialista, consentirà rappòrti meno 
tesi tra éaso è gli altri parliti. Ma ai 
aorretroppò,. ha soggiunto "Turati; se 
se ne vuol dedurre una quasi identifi­
cazione di programma e di proposili, 
con qualunque,del partiti del radica­
lismo». 

Misure disciplinari 
nella magistratura 

La-flaffióne dice che il ministro 
Guardasigilli ha quasi ultimato il la­
voro di pompilazioflè del regolamanto 
di : disoipliùa è di qUello BU11| guaren­
tigie della magistratura è nggiUngeche 
dava subito regolare esecuzione' al 
l'artìcolo 38 liei: regolamento,:è. slata 
diramata una circolare: riservata ài 
capi dei circoli giudiziari perchè desi­
gnino i magistrati colpevoli: e incapaci 
che devono essere collocati a : riposo ó 
dispensati dal servizio dando ragguagli 
dettagliali e i. loro pareri in. proposito. 

Ài ministero sono già incomineiate 
a pervenire alcune, di queste relazioni 
le quali sono.personalmente esaminate 
daii'on. Orlando. 
.. Secondo là Ragione le deliberazioni 
:dél ministrò saranno note fra non 
molto. 

Guglielmo fa omaggio al Papà 
si lia ;da Berlino ohe il preaidènto 

supremo .della provincia Renana, Sohor-
lemer.Als'ti'si recherà a;Roma per 
ordine dell'Imperatore, capo della re­
ligione protestante, per presentare al 
;Papa le felicitazioni dell' Imperatore 
Btèaaò in occasiona del Giubileo 

La visita dei Sovrani spagnuoli 
a F. Olusappa 

; Si h^ da Budapeat che l Sovrani di 
Spagna sono arrivati nel pomeriggio 
ricevuti alla stazione da' fio, dagli 
aroiduohi e dalle autorità. L'incontro 
dei due Sovrani fu cordialissimo. .La 
folla, che si accalcava dietro i cordoni 
di truppa; nella via decorate e imbau{ 
dierate percorse dal corico reale, ab-; 
clamò entusiasticamente i Sovrani. 

Le Mìm fra lajliilto " à ' Awri'oa 
a dus aoldl 

ileri èandata in yigiire;la legge ohe 
riducè ad : un « pénn'y » foircà dieci 
Cèdtastmi) il porto delle lettara :fra 
l'Inghilterra, e gli Stati Uniti; d'Ame-
r̂ oa; .mentre fln ora la tassa applicata 
èra quella usuale di;25 penfesimi;;; 
: Or̂ ; ̂ i ritorna a: parlare d' un sor-
•vi?ió Internazionale a dieci centesimi 
• fra'In •Frà;ncia, 9 l'Inghilterra. 

' A IqÙàiiiió "ilua simile rilurma ira 
l'Italia*e*i'i)àèiì vicini? ; 

LA STAMPA IN ITALIA 
Intaraasanll dsli 

D-t alcuno,slatistlcha pubblicalo dal 
Ministero di àgricoltui'a, Indiiatria è 
Còmmaroio sullo condiaipnì dalla Slam; 
pa in Italia a iU,spèóÌ8 della stampa 
periodica sono riòtevórii dati seguenti :, 

,Nel issa ilnUmèfP'totàledèlie pub 
blicazionl nuòvo'fopéifè opuscoli, l'ivi-
ste) era:dl.ll(i3f,;:ilel;19()0 di;9.p7S;; 
La prndurfoné'dél*pensiero è dunque 
diminuita, sèbbaó8:ll:';a>óvfàiento àsòen-
danta' dagli, ulti dil :;artìii;iccenni à ri­
conquistare l'àattìi&ciS.,; :; 
: ::SoorrèndP i'dJft|:::dèIlè; divergè ìDà-
terie, si #d6.:,rielt|-fl0,0,: già; Incòrniri-
piatoli •riavèglló';|^II''llUdi filosofici 
e:, teólógióì,, (183 |fflj6blioliiiptii), : degli 
studi di: medlèlìif':-e ' di agHcoltura 
(ria'pettivainèntè .'iKlfÒ: è; 1351 pubbli, 
oàzióiii), ^meiltrè ;|iììjÌ8Ì': tiltté : (̂  jUre 
óiff̂ ::Éi, niàntetig8|o : stàilónafle. :,' 
:,s;lii;;tùt{è'Iefpp8rè;; pubblicata il 3:50 

giié'sì|Mu!i(foi ìdBll(S;:'quàli;:' il :;60 per" 
péntó|MM%utf slatinar ilven tìdue : per 
óente'W'litìguiiift'lfticose;: vengono poi, 
:l^ lihgUltliigle8è|*;|k!l:':^l'fter: cantò'; : 
là tadèsoà, liil; épà|Éìólà';e là: tìrèóà: 
: ;: penando; alla atàiàpa; periódioa'cha 
il Regriò; d';Iiàlla;'lróducèi è iiótèvolis-
Siino.il8uo;incrBiiS3tó:neU' ultimò ven­
tènnio :;̂ tnlWtti:il iiiimeró dei periodici 
pUbblicatlìn Italiapnel 18" 1,era ;Sol-
tanto di 785 a::neli;i005;di 3I20,' dèi 
quali 150 circa qtjótidiàni; il40 pub: 
blicàtiy ad intervàiii;; minóri dì uuà set­
timana;:; eoi, óii'c ;̂, séttimàna'i ; 330; 
pubblicati:' (|uèf ,0: Ire, lyóUer ;al: mese ; 
,45;) circa mèa9,ìll;,;B0, circa bimensili ;, 
60,,;oìroa trimestralij:il:ra8tn:ad,inter­
valli maggiori ;di : tiìi:;lrime8trè, lii-re ; 
golari, od oiìcasionali. Quanto alle ma­
terie ohe i, parjollpi : trattano,: è mas­
simo il numero dei':,periódlci.politici 0 
'politico-religiosi, che: nel 190à era com­
plessivamente; di :S16;: Vengono'poi le: 
scienze; glurldicbe,;;;aconomichè e so­
cial i con 3 i7 (lariòdìòi,' ' l'agricoltura, 
rindustria, il pomrtìeroìo óott 20i::pe-
riodioi, la religione con :;15(1,'la: ietta-
ratura, là istoria, .l'archeologia è;là.hi-
bliografls. chè,;nè coHlàhò :H2; : le 
scienze mediche, antrópplógiche e na­
turali, che ne hànno;i3,i:;Settò il óènta 
poi; : gradatamente decrescèndo, vph-
gónó.le BoìèOzej;.didàttiche;.ed : èduc ,̂-
:tivei*:ì-̂ erìpdlci: Uoò^Mtiòl; ;ia miJSiŜ : 
e là drammatica, lat'nióda, le scie'h'isB 
esatte, gli: annunzi; commerciali;: ;là: 
stampa militare, la geOgraflà e l viàggi-

Le : regioni 'd'Italia:iphè' danno il; 
maggior;gontributpalla stampa ipèrlò-
dica sono la Lombardia; con 544 pe­
riodici, Roma con 417, ' i l Piemonte 
con 399, la t'iscana con 323,:;ià Cam­
pania con 291, la Sicilia con 231,: l'E­
milia: con 216, il Veneto con, 154,;la 
Liguria iOon, 132 e sottoil canto, gra­
datamente decrescendo, le Puglie,'le 
Marche, gli AbrUzzi, ' la Calabrie, e 
l'Umbria: ed, ultima la Sardegna con 
soli 26 periodici. : ; 

I periodici scritti in lingUa;italiana 
0 prómiaouamento in lingua italiana 
è; lingua atranièra pubblicatlàll' Estero 
erano compleasivàmente 284 nel 1905; 
di Cui 110.in Europa, in America 138, 

ie 14 in Afi-ioa.: - : : 

Inaudite^ viòlenxè 
di soldati croati contro italiani 
Si ha da Zara che ieri per; causa 

ancora Ignota, delle patui.ijlie, di mi, 
liti della Milizia territoriale, croati, 
inveirono contro dei cittadini reduci 
da una gita., 
, In Campo ."an Simeone e in via S. 
Michele,i soldati spararono;, contrP:la 
fplla'bhè fuggiva. Vi sono quattro feriti 
di: cui Uno mortalmente. I soldati spa­
rarono anche contrP'le flneatre delle 
case. Là Giunta telegrafò. ;fti;minÌ8lro 
ohiedencip provvedimenti. L'eccitazione 
è viviasima. 

Clemaneeàu módleo 
Non tutti: lo aanno; forse, Il presi 

dante del Consiglio dei ministri ha a-
sercitatp la medicina, e; pare con auo-
oesso. A Monimartra, all'epoca, delauo 
primo ingresso .nella politica aveva 
aperto i, un ambulatorio gratuito, e i 
:ruàlati, àqoQrrevanq ;;nuwerósi.,:Si rao-
cpnia .di; liii.questo aneddoto... 
; Oieóianceaù curava. 1 , malati con 
molta coscienza, ma intnodq piuttoatp 
brusco, da uomo che, ha ppop;,tacnpò 
da perdere, Un giorno entra, da lui 
un brayp gipvanotto dairàspetto timido 
etibubanle. — « Svesti va vi, gli: grida 
Olenaancaau,,.; cavatavi la cainiqìà : ma 
.fata :jgrestp 1'». —- « Come.llypletoóhe'Kii 
'inetià nudo ? * -^ « Si, per bacco, nudò 
daiiuttp! ». ' EqUaadp; fu nudo. Clla-
monceau gli domandò,: --»:« Ebbene; 
ohe inale avete ?» — « Ma io npii spnò 
malatP! V 4- « Eh ! ma allora; che cosa 
venite; A far qui? Perchè vi vanite a 
far visitare ?» — « Ma io non vengo 
a- farmi Viiilarè . Vengo 51 phiedervi 
di raccomandarmi,.. 'Ho chiesto uu im­
piegò di portalettere ». 

LE RELIGIONI § mmmih 
Ga nasona 36S 

P E B TUTTI I Q U i T I 
, Un, umorista francése ha.soritio che 

in Inghilierra si Contane 385 ré|ÌKÌòni 
divorsi), dì modo ohe volendo, si potreb-
be,,pèl Còrso di Un anno,abbracciare 
ogni mattina iin:;nuovò Ci'èdo per abiu­
rarlo alla; sarà.. : : 

Non sappiamo aquaie fonte abbia at-; 
tltite ;lè 'sue' ìnformshzlotii il ' letterato 
Contiiientàle, nia;forse èssepecc.ahcal-
quanto di osagerazipne:: : poiché dalle 
stàtiàticha recèntemente pubblicate: dal­
l' !ffòme:Ó/'/?oa;uón;. risulterebbero, ohe, 
196; feliglotilóonfeMte, organizzate e 
ricotttìsciuié;; abbastanza mi ;pare, per 
soddisfare.a tiilti :gll.isotupflii ,,di co-
scienzà.possibili od.im'màginàbiii,'Sèh' 
za aVef.bisógdò dl:rióÓrrè're'a • nUove 
(òrmè„ed a: iiuòvlriti l: 
' , Lo; Statp :rlcóncscè diie;;raligieni ùf-
(lcìalì,';iàngell(sftna in"Inghtllcrrà, e la 
pi'esbitèrianà ih; Scozia. Esse fantip a 
pugili: fjjjidi ; lóro per;prinóipi è dògmi; 
si: iliUóvono Una concorrènza: cbinmer-
Óìalè;tei:ribile, Imasi trovano :'tinlte si 
couibàltéró; il cattólioismo, ohe:asssndò; 
pfódpoilnàntè in Irlàndà.'.potrèbbe "di-
:venÌJÌr.è, oggi; p domani jà'tèrzafchìèsà 
ufBóiàiei.qUIijdi privarle..dl:previlegi 
e di 'lifóì'enii non indifferenti, ijuesta 
thiesa:slinpórtàntó ed intluente,. è;la 
Wealèsiàhà,,fondata da riJohn Wesly, 
quinta;l'à-Mètódistà,; sesta, l'Anabat­
tista, settimài jlasiiOongrezìonalista, e 
via, di aeguiloipar ,impòrtanza decre-
.soenia dì adepti (Ino ad : arrivare alla 
196:8 che nonisó in varità.quale sìa. 

Noè. c'è sottigliezza ,;teòlbgica, pro­
messa di profeti, rivelazione di: evan­
gelisti che non: abbia : dato ; in Inghil 
terra orìgine ad Una religione, edal-, 
cuna, bisogna convenirne .sonp di, un 
carattere veraraentè stracrdìnarìo ó spr-
prendente. ; i 

Abliiamp i Cristiani Lìberi Pensatori, 
ì quali, : rigettano la dpttrina della 
Trinìtàied: aminettPnp la matèrialiià 
;dell'à;ni;ma, Abbiftinp i ChrMlan Ran-
;fers;:il:: cui ,01)110 conaiate nel saltare 
battendo' le niànì.e pautandp, li « Ori 
stiani: Treiuanti », gli Anabattisti del 
sèttiino giórno, ,i quaccheri, i progreà-
sisti, i revivaiìsti, ì glaaaisti, 0 seguaci 
di JaiSes dlass; il cui battesimo con-

;8lstè' in un ;bàóìò e che dissanguano 
gli animali, prima, di .servirsene : per 
cibo, ed infine « 1 Fratelli del secondo 
Aveiito ». i quali altendono una secon­
da venuta .del Massi^éiillà-terrai' 

Ah! màledèfto giuda! 
Un valoovo pazxo 

l giornaU russi ; pubblicano uno 
scritto che il vescovo di Saratoff, A-
mojene, inviò a Leone Tolstoi nel suo 
ottantèsimo anniversario. Lo scritto,, 
pazzesco, se non mostrasse che cosa 
sia la Russia reazionaria, dice;; 

« 0 maledetto è disprezzato Giuda 
russol 

«Hai distrutto nella; tua anima tutti 
i sentimeuti sani, puri, morali. Cóme 
un suicida hai impiccato ad un tronco, 
fracido il tuo spiritò spavaldo e il tuo 
infame talento. Moralmente sei infra­
cidilo sino al midollo, e i ributtanti 
miasmi morali-religiosi escono dalla 
lua bocca di ,. peccatore, appestano 
ratmosfi^ra,delia nostra sooielà intel­
ligente. Anatema su,; le, pervertitore 
villano furioso, ohe che col veleno del 
tuoìtalènto appassipnato e corrotto hai 
piombato nella,perdizione eterna mi­
gliaia dì povere; anime di ingenui e 
di. ìnlelicì I Anatema su tei».: 

Menellk morente ? 
1 giornali hanno da Gibuti che la 

salute dell'imperatore MenelHt desta 
preoooupaZione. jU Negus ha un brac­
cio: paralizzato, l ras sì recano ad 
Addis Al)6ba colle truppe per la Inco­
ronazione del principe ereditario Lig-
Jaasu. 

Piombo e fame a Tabritz 
Un telegramma da Tabritz annuncia 

che le truppe dello scia bombardai'ouo 
la città. Alcuni proieti.ilì caddero |in: 
prossimità del consolalo americano. 
Le vie non sono sicura; la; carestia; 
inflerisce in città. 

N0TÌ2ÌrÌÌÈrcpl,EBA 
223 nuovi pati a Ploìroburgo 
Si ha ("a .Pietroburgo, che, durante 

le ultime 21 prò (Ino al mezzogiorno 
di ieri, si soì)|P constatati. 223 nuovi 
casi di,colerà, di cui 93 mortali 1 n»a-
lati sono;attuàlnjente, 1836.. 

;2 casi in Bulgaria 
Secondo i giornali due casi di colera 

sono stali constatati a RoutchoukISoT 
da) Un ammalato è nnórto. Si crede 
òhe il morbo aia stato importato dal 
banubipdaun. vapore ;ruaso. : 

UNA SFIOA TRA"PODISTI 
; Il podista : Pericle Pagliani, terzo 
arrivato nella Maràtpha italiana, che 
ebbe luogo domenica scorsa, a Milano, 
ha 3(}di*to, lì vincitore Losi sullo stesso 
percórso. 

PÈCGAtl DI GtìLÀ 
Ohe Salute noiosa qUelU che si Oòtà- , 

para con un l'egiraa sevetó I —esóla-: 
inava il signor de la Rochefoucauld;,: 

Si pptrebbè rispondergli; opl Mpntal-
gne che ogni via che cniiduóe itila sa-; 
iute ncn è né aspra nò, ca('a:.;prà ip ̂  
due strade si scelga;:l'uba;pertà'alla'; 
saluta con la mpdarazionó ; l'altra alla,: ; 
malattia con l'abuso. 
: con una bolla di splrito:;incìsìvà ed ; 
ingegnosa, DiogoUB diaae ohe un cólpe : 
che slmpingua di aliménti; è ;tàl6;a;, 
quale un granalo; dove,si accumulino 
della vettovaglie; nall'ùbò 'pullulano 
lanialattia a nell'altro ì topi, ; ; : 
, I fliosofl hanno detto péste ai,cuo­

chi: La loro arte, dlasero, ;è traditrice 
,:e omicida,, perché ,;è là :sòrgenta"del-
l'appetito; e del desidèrio; è ;iin òóto;. 
mentàfiò' perpètuo del, gran libro dei 
peccatìidi gol» che ha fatto più ghiótti 
erovinedi stomachi che non le; pà-
;role.:;':' 

l favoritldella. fortuna sogaanodì ; 
godersi la ;lòrò; rioohezzé, quando: man »' 
giano delpìattl rari è :prprumatl a tra­
cannano, giù dèi; rièttari squisiti éd i : ' 
:alto prezzo.: Poveri ricchì.l..Sòóòschiavi 
del loro stomacò e ne:;ipagànò orudél-; 
inente le esigente pan.là "pletora^: la ; 
gotta, a pure non llooglie lih tìlósaócó 
li:à pància piena èhe,;rtòn;a;toi'foi fu; 
detta la fabbrica, del colpi. 

Qualcuno scrisse'che quel che ; s i ; 
lascia di nn pranzo è; più; utile alla ; 
salute di quello che si è preso. 

Un empirìop curava là gptta ed ;a- ': 
vevaun buPn: nùmero di suCcesai. Un., 
clinice, sorpreso, analizzò il rimedio; 
era acqUa schiètta travestita cpn .un 
colóre.ambìguo L'empirico sapeva il. 
fatto:sua; forte della sua autorità;!m-: 
poneva al gòttòslunregimB;da: trap­
pisti e i.« trappisti» obbedivano.: : :, 

ÌK in realtà, una .ùalaltia ohetnoltó: 
spesso:à;ia,con8eguenza di una suiióU- : 
lenza;abusiva, trova; naturalmente là : 
sua,espiazióne a il suo rimediò ,in itn; : 
regima severo;: rimediò grave ma che': 
bisogna Inghiottire.. 

Chissà che,all'idea di inghiottire;i 
nostri gottosi ed i nostri golosi nóii vi 
si arrendano con meno rimpianto ! 

Sì può digerir inale.'sentìrsi diserei,:; 
tamente forti, avere" appetito, un cei-tp 
grado: di benessere e non soffrire al- ;, 
rìnfuòri dei periodi digestivi; questa; 
è la vera ragióne: perchè il vero; di­
speptico è cosi,noncurante della;sua 
salut^e cosi indocile ai consigli: dal 
medico. 

Lui atabene, attende ai suol affari 
e ai Buoi sollazzi a prezzo di mali pra-
viati a.limitati ; sa ogni caso, che la 
malattia è locala, Che non passa il lì­
mite tra lo stomaco e l'intestino e, se 
mai, conta sulle acque, la caccia, i 
bagni di mare; medita: insomma una 
forma qualunque; di pei'egrinómania 
per ritornare poi a casa più dispeptico 
a più nervoso di prima: 

II: Guy,:Patin ha dato; fondo alla sua; ; 
vena umoristica additando ; la smània , : 
che hanno quei sofferenti che la ; me­
dicina tion può guarire troppo prestò 
di traBportarsi,:,di sbandarsi qua a là, 
sempre di propria testa e non irabroc-, 
oandola : mai. : 

Essere malati comùnque oggigioróo 
e non anJare alle acqua dolci p salate 
0 iu qualche stugione/invernale, è con--
fessare ingenuamente la scarsità , dei 
mezzi; chiedere consiglio ai medici è 
confeaaarsi inferiori. E ogui: giorno si 
vedono mille sofferenti; ohe da sé fanno 
e da sé si disfano ; gente che si di-: 
rebba di carattere, si rivela in caràt­
tere col sècolo. '• ; 

l'ra le bevanda dell'uomo l'aCqua::,; 
sta in prima linea;, il nostro .peso è ; , 
fatto per due terzi di liquidi; di qui 
In necessità Che, l'acqua nel nostro; or­
ganismo si mantenga ad una mèdia 
precisa. ,, , 

E poiché la bevanle dì uso comune; ; 
nonsono in fondo che acqua Con ag­
giunta, in proporzioni diverse, di so-
stanze estranee, ecco perchè i medici 
danno grande valore alla determina­
zione esatta delie buone acqua potabili; 
sanno che numerosa malattie hanno 
origine dalla loro,„cattiva; qualità. Lo 
sapeva già Ippporate e perfino il con­
tadino ignorante distinguo facilniente 
un'acqua buona e salubre da un'altra: 
ohe è cattiva e nociva f... Vediamo se 
é un, impulso per i nostri tutprì ma-
gnissimi ; tocchi nell'amor proprio, può ; 
dai-si ohe abbiano u.i, po' di amore 
per gli altri e che; venga anche a noi 
un po' di bene!, 

Bere : poco é digerir benone,; i bam-, 
binlsani,provano pochissimo bisogno, 
di bere a si,ha torlo,ad obbligarvall, 
perché senza bevande digeriscono as­
sai meglio; L'uso di bere troppo gon­
fia il ventre; esìste difatlì la dispepsia 
dai liquidi e tanto, questa ohe la di-
lalazìpna dì stomaco, oggi cpsi comune, 
cadono se si riduca, d i molto la quan- : 
tità delle, bevande. 

L'acqua potabile è talmeoia neces-
aaria alla salute che le raccomanda­
zioni in proposito non sono mai troppe. 
La scienza moderna riassume in pp. : 
che linee 1 caratteri delle acque pota. 
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IL PAESE 

bili di buona qualiUi : devono essera 
ohiiiro 0 limpide, aereate, leggiere senza 
odoro né sapore; non devono incro­
stare né i condotti ohe attraversano, 
né i recipienti che la contengono e né 
gli uni né gli altri han da.,, incrostare 
lo acque j aggiungiamo che siano calde 
d'inverno e fredde d'estate è ohe BOB 
passino la temperatura media di 15 
centigradi; ed ecoojltipo dolle.aoque 
perfette al quale, fra parentesi, le ac­
que ohe beviamo ai avviolnanò poco-, 
se leggete a, rovósóiò quello che ho 
detto vi accostate: linpo' più all'acqua 
che si beve. 

L'uso dell'acool ; irrita' lo stomaco ':; 
l'abuso lo rovina; e poi faatóla l'ibi-
bitudine di bere i r « Mcèlliériiio » (e 
si chiama cosi perótò se ne beve «uno» 
alla voltai) la mattina a 'rtiglnnòé 
negli iiitérvalli ft-ft i pààti. •' ,V vV 

Quanta gente fa delle .digestioni pés-; 
alme e ne ignora la flàusS e si: sor­
prende e si offande'a s0ntii?8élo dire !,.̂  
una vecchia zitèlla adagino'adagino 
rasentava ralcooliSn!o:a digeriva "d'i«-
ferno ; soppressa la gSbcià di Anisetta 
ohe si allernayà col niarsttlino Idngù 
il giorno; tolte yia le due gooòie; di 
cognac nel caffè; nòh Eiti"^'«fmouth, 
per aguzzare l'appetito ; abolito: il ipon-
cino par riposare; la notte,; tutti i mali 
«comparvero.,; coapfètó pura ,lo squi­
librio nervoso ohe l'ayWa/ittdotta ad 
abusare dell'àlooor. 

Al detto popolare: «il vino è: illatto 
dai vecchi» sono "oSséiluianti: e/devote: 
anche le donne ohe': invecchiano; oOn 
questa regolasùpfeUsdQìjo.aoónto altre 
che ormai nbn:fianno più; ne,vediamo, 
di quelle, sjinte'dàlrisUiito,:,pigliarsi 
il loro bravo bicchierino di iiloopi più i 
di una volta al giòirnO, : in : veste ari­
stocratica dì liquori di liissi) e di aixir 
sopraffini-; sono quelle; ohe; vaiióo a 
passo lento alllalcoolisóìo; a. à passodi 
carica verso i mali di;stomaco;,eson 
due mète una più bella cleiràlti'à. 

E a queste cause, suppergiù, si rian­
noda l'abitudine delle droghe, dei con­
dimenti incendiai^i, delle: delizie': òùji-
narie cariche dì grasso è di salsa In­
fernali ; e ohi perca ; questi :alìmontì 
malsani sono i bevitori, i ; fiimatori e 
quei che leggono a tavola che è dubbio 
ancora se leggano mangiando 0 nlan-
gino leggendo ; dal più; a! meno sono 
stomachi massacrati che, scampati alla 
morte, si suicidano. , : , 

Chi non sa delle acidità, dei bru­
ciori di stomaco, patrimònio , costante 
dei bevitori di vino ? Perii dobbiamo:; 
dirlo; all'infuori dei paesi di: prpdù-;, 
zione che vino si beve? Ohi può van­
tarsi, a parta gli eletti della fortuna 
che hanno le terra al: sole, e gli sta­
bili all'ombra e l'uva nelle: vigne;.di 
possedere dal vero viiioS Dovetròvàre 
un prodotto naturale in quest'epoca ,di 
« tagli » sfrontati:e di alterazioni afre-: 
nate ? Questa bavaiiiia è più nociva 
alla saluto per là;, fucsina, il gesso, 
l'alcool e i mille irigradiohti, che vi si 
aggiungono, che per gli-abuai ai quali 
dà luogo quando è;pura.. 

Quando si puniranno bome 'falsari 
e falsi monotari i colipavoiì di questo 
traffico vergognoso,j volumi dei fegati 
aumenteranno a aumenteranno le no­
bili energie. . ., 

Questo voto fu emesso or non è 
molto dall'Accademia medica di Fran­
cia, la quale si: scagliò contro oploro 
che gabellano per vino: schietto,« un 
liquido alcoolioo arrossato.cOn aostanze 
più 0 mono tossiche, ohe non oòntiéne 
un atomo di succo d'uva»; frodi que­
ste che entrano nella categoria dei 
furti e degli scrocchi e ,che;itìcappano! 
dritte nel codice. '̂  

La libertà di avvelenare il pubblico 
non è nel numero delle ilbei^tà iieòes-, 
aarie e l'indulgenza,, ufflcialo, che s i , 
ha da noi per un' inflaità di frodi ohe 
sono schiaffi a aangiia, per la pubblica 
igiene non ha ragiono dleasere.; -, 

La aaiute pubblica ha: i;8,uoi.,.diritti.• 
umani; e ohi dorme,;si avègU! La; 
legge del riposo non è'passata parche 
si avessero degli eterni sonneeehianti. 

La mortìnJTàndìta / 
dall'inJRero celesta 

Si ha da Washington che il dipar­
timento di Stato ha ricevuto dal rap­
presentante degli Stati Uniti a Pekino 
un dispaccio nel quale si dico che: le 
potenze ai anno messo d'accòrdo per 
proibire l'importazione in Cina della 
morfina e degli iatrumenti atti a som­
ministrarla. ; • : 

L'applica/.ione di queste mlsùi'één-
trerà in vigore il primo gennaio. 

IL PREZZO DEL QRANO 
Nella passata settimana i-prèzzi del ' 

frumento suipriDcipali.aièrpati .estari 
segnarono rialzo.: àJilBerlinOi a : Ns^: 
York ed a OhlcagO; ribasso a Londra 
e rimasero invariati altrove. 

Le quantità di frumento attualmente 
disponibili in Europa si .calcolano ad 
ettolitri 18.218,000; mentre l'anìio 
scorso a questa steaaa data ascende­
vano ad ettolitri 20.517.500,; 

Secondo Le bullelin dèi Halles 
Burses et Marche^ AiVuTìgi, il rao^ 
colto mondiale del frumento aaciendè-
rebbe in queato armo ad ottolitri 
1.127.300,000. 

L'Europa vi entrerebbe per ettolitri 
595 240.000. Nel 1907 il raccolto mon­
diale ascese ad ettolitri Ul31,725.000. 

In Italia i mercati di grano nella aet-
liiinna decorsa si moatraronO diserò-
lauiuute attivi in qualche luogo, calmi 
111 altri. Le offerte ai variflcarono, in 
(jiin'rale, non troppo abbondanti. 

li "Paese,, di domarii 
DOniBai il e Paese » uscirà iti é ip&gìàSt Q 

CftDterrà il {tatrlotUiio dfaQorao pronuncialo i) 
XX SettombM 1Q Castelb dal comtn., dal». Ga­
briela Faatoaii iaaagufSittdeial Is Sala ftt suo 
noma intitolata. 

bobbiamò alla squisita cortèBia del comm. 
Pantaui di potérne pUbbUoArè U tostQ integralo, ; 
obé certamàUte sarà lotto con grande totorésafl 
eia tutti caìofo tjbò lentòno la ràìiglons dst ri* 
eórdl tìroioi del oqslfo rUergimanto. 

iDora&ÀipubbHoéerefflO pure duo. (fiord dal 
tìi*sil«i ia.quidaeUomprijvincUIi colà èmfgr̂  
Barfhno la loéo triaiìMlma vita* -

bàlia Iettata dtiqu^glìaoriliH appara quabto 
tiono fallaci lo promésso o delittuosi gii alletta-
imonti jnèaaiin òpera da nomini aanza scrupoli 
« sonxA coiiclouzB,;p6r spinge» ìa noBtfa éciì-
graxìottajn c[aoUe;.plagb̂  inòspltaU.' 

Nei ,«Baei|6*,,dldomitiÌ troverà puro posto 
uò .artloolo in c»rii moyioièato aocfaHaU è 
òouàiderato oome un moVìni«att> es9onzlftlmaato 
iraligloBO.;; •"•, 

Un mese di vita a Udiqe 

Socistà Oparaìa Oanaràls 
Questa seràfàlle ora è e niezza al 

riuiiisiè in 'Seduta; la Direzione della 
SOoiÓtà Operaia /per discuterò:o deli­
berare su diversi oggetti d'ordine ani-
ministrativD.. 
: In tale riunione vorrà piire fortnu-

lato ;l'ordina, del giorno.;per la convo­
cazione del. (jonsìglìo Direttivo. 

UN tRATTENmilEMTO 
ALLA " SCUOLA E FAMIGLIA „ 
: Apprendiamo ohe lunedi 5 corrente 

alle ore 15.ao,:;nei locali della Scuola 
tnaschiie di S. Domenico, avrà luogo 
un saggio di ginnastica e canto, dato 
dai bambini frequentanti la benemerita 
Istituzione «Scuola e Famiglia», ohe; 
.per l'azione che esplica a vantaggio 
dell' infanzia pòvera, gode di tutte le 
simpatiedei cittadini; ; , 
; :EoCo pertanto il programma del 
saggia:::., 

•.,Entrata.-,..•: :•'•: ;, 
; «Invito ai campi» (Doro di A., 'i'o-
nizzo)., ";• 
.Marcie ed evoluzioni> : Esercizi a 

corpo libero. Esercizi Con bastoni, per 
bambine.^ ^';, 

«Rtoreazioiiej» (Coro a due voci di 
6.; Ponloglio),:" ' : • , - V : 

:Marcie; «d.,evoluzioni,;Esercizi ooil 
gli appoggi Baùmann par'batobini.; ' 

«Canzone montanina» (OorO a due 
"ocì;dì (5. Ponloglio). , , 
; .Esercizi ; a corpo libero. Esercizi con 
baatoni per bambini.. : ' 

Esercizio ; di i ginitastica: accompa­
gnato dal canto — Bambine. ' , ' ' 

«Salve 0, Italia» (Coro à due voci 
di 0.;PontoglÌQ). : 

: Camara di Gàmmarpiò 
;, La:Camera è convocata in seduta 
pubblica il giorno di venerdì 9 ooirr. 
allo ore IO :ant. per discutere il se­
guente ordine del giorno: 

, I. Comunicazioni della Presidenza. 
,2. Proposte del signori Consiglieri. 
3. Aumento di ' sussidio alia Scuole 

:di disegno di Tplmézzo e di Gemona. 
4. Suaaidio alla Scuola di disegno 

di Clauzetto. , 
5. Contributo,pei- l'Esposizione re­

gionale; d^i,1918 in Udine. 
, . 6. .Sussidio airUlllcio pubblico gra-, 
tolto dicoUócamento in Udine. 

7. Àsaociazione; al ; ToUrìng Club 
Italiano,.-.,, i'-
; 8, ; Collocamento,, a riposo del fuo­

chista della Stagionatura delle sete. 
9, Bilancio preventivo der 1909 
10, IstituJiiono dello chèque postale, 

,ll.:i,Pesca poh reti a strascico tirate 
da .battelli a vapore, e pesca con fonti 
luminose. , : 
; 12.;:Nomina: di un membro della 

Giunta di: vigilanza del R. Istituto 
Tecnico. 

.23, Designazione dei Consiglieri ohe 
acàdono di carica. 

Coaparatarl balgi e sarbl 
nalla nastra città 

11 nostro Friuli, meta degli studiosi 
italiani della Cboperazione, lo sta di­
ventando anche pir i cooperatori esteri. 

Martedì acorao infatti parecchi con­
gressisti, reduci : dalle riunioni della 
AlUenoaCooper'atwe, svoltesi a Pia­
cenza in.-.occasione del Congresso in­
ternazionale delle Cooperative, viaita-
tarono a Udine le iioatre : iatituzioni 
Agrarie ohe ai imperniano nella As-: 
sociazione Agraria Friulana. 
. :Era,,l"ra essigli Presidente della; 
Aaaooiazióne;'dellé: Cooperativo del Bel­
gio; il 'presidente della; ÌJèderazione, 
delle Cooperative Serbo, federaziohè' 
questa ohe con una poderosa azione 
sui Parlamento, : riuscì a far votare, 
una legge che esenta da: qualsiasi 
tassazione le cooperative e le favorisce 
con la franchigia postale, 

'imr ¥EMENI^^^ 
Kà o n o r d e l vero sono pochi 1 ri­

tardatari ; ma anche quei pochi non 
dovrebbero attendere di esaere solle­
citati e pregati a fare poi.,, sempli­
cemente il loro dovere,,, 

Intendiamo alluderò a quegli amici 
Cui è acaduto l'abbonamento'Òche an­
cora non hanno; inviato. all'Ammini-
vtrazione il relativo 'iniporto per; il 
rinnovo,' • . : = . . . ' : , . ., 

Tutti i lettori sanno ohe ogni mesa 
il Ooiuuaa pubblica un Bollettino sta* 
tlstico, A dir il vèrOj; il , BOllet; 
lino non esce con eooossiva puntualità, 
infatti solo oggi ci è dato la^gerO: quello 
dello scorso luglio ; ma ciò è spiega­
bilissimo data la mole 0 la minuziosità 
del lavoro, .:, 

Crédiamo possa riùsoJî O ihtoreasahto 
lo scorrerlo rapidamente, otìgliendff i, 
dati e la cifre ;di maggióre curiosità o. 
itnpOrtanza. 

:- ^ Dal .Barena ' alia-'iempacta ' :, 
: Quarti! giorni sareni: Siebbero: nel 

uose di luglio?; Ahinià, pòchi, come 
poéhi sono gii istanti sereni nella vita,: 

Malgrado; si fossa ; nel ; oiiof è dell' o-: 
«late; par: soli fi ;giarnj il ,,soìa:pOtè 
splendere in < un cielo purissiniò, In 
compenso: però) i giorni piovosi furono. 
14,: od i misti vS, Ciò dimostfa ohe, 
anche negli spazi;delrarl«j.le:Via mò: 
die prevalgaiio. Otì̂ i :In queatà bassa 
tèrra fra i pòchi, asaolutaaente-taàl-: 
vagì, ed ì t pOohisàifiiì : assòl'itamente 
virtuósi, c'è una; làfghissinia aohiera, 
di individui; cho éósiiiuiàconp l'onocme: 
mag^ióràliza dtìiriitìanitài in cui vizio 
b. virtù s'Intrsboiaòò e si; òòtifóndtìtìò 
come piova é sole nei glor'm;inÌ3tì, :.;', 

Ma ci :aocorg;!afriò.di:av6r •issuiitò 
un̂  petulantisslpiO tòno; dt qiiài'esiaià-,: 
liatiiO la stnettiaino; aiibìto coti questi 

'ràffrmitt àopali. /•: ; 
, iVgiórni nuvolosi: --- iiitendiamòoii; 

senza pióVa-r-furono solò; 2. i: tempo-
faieschi sei, come,8éi;i'urò.ioi sereni 

11 vantò: imperversò ipér un giorno. 
0 la gràndliie cadde una;:Sola volta,,e; 
fÒ:si,p,uà;:dir6,nnÒciia. ; , , 

Quanto:,alla tonipèràlurà, ós.̂ a fu: 
abbastanza, buona, Da lin niinimO di, 
17 «ràdi, sbalzò; fino àd:an; m.assimo 
diciroa 27 gradi, con lina raudia di 
oirca-22,;; • •;.; 

Dalla vita alia marte 
E voniàmò alle nascite alle morti, 

ed ai matrimoni. Ecco - - in tan to —! 
Jecift'e.totali; nati 93, morti 02, ma­
trimoni 177. :; 

La vita,'dunque, sia: piire per poco 
ha trionfato della mortò'àhche in que­
sto mese; 

Continuiamo a spigolare. 
''Nsiclle 

: II, massimo delle nascite in un gior 
no è datò dalla cifra 71.11 itìaasiaio 
delle'ttiprti dalla cifra'6. Il ; giorno 9; 
maggio non si: ebbe alòjm nato; in 
tutti gli altri giorni si veriftoarono 
nascite e morti... ; ;• ;' ,: ' 
'; Ei oocoói a dati più inleressanti., 

,1 nati -^•:;:abbiam: detto—- furono 
93.; Fra questii 86 nacquero : vìvi :ie: 
setto: nacquero; morti.vTarribiio 'bon-
traddizione: di terinini chò si può tra-
dilrre: nella nòta Ò3pre.ssione:;; « non; 
appéna vidi il sòl, òhe ne fui privo». 

SU ottàntasei; nati,: si ebbero 74 le­
gittimi, idi fronte àrlSrillegittimi., La 
po'rcentùàla è senza dÒbWò molto aitai 
e non, depone eccessivamente, a favore 
della,nioralità pubblica. Vennero rico­
nosciuti; solo ti-e nati illegittimi su 
dódici. 
; Su: 86 nati, i maschi, hanno una 
notevole prevalenza;: sono 47, mentre 
le donne son; 39.;Niènte paura,, però, 
ogni, donna, vale... due uomini: per lo 
meno, e senza far un, torto a | sesso 
gentile, nessuno si acoorgeche le dònno 
sienO in: minoranza: Tutt'altrol : 

Si ebbe un parto doppiò ; nacquero 
in; una volta due maschi; irnagiiìarsi 
la (elicità;déi:genitori| •• 

Avere un maschio è senza dnbbìo 
— per un cuòre paterno ò matèrno 
— una gran, giòia ; averiie due,: o par" 
giunta in una volta, sola, con la i-pro­
spettiva di continuare... a tiro, due, 
—• è tal colmo di; felicità, che Certa-

, mente quei genitori avranno esclamato ; 
«troppa grazia,: S.Antonio:!» 

E passiamo ai matrimoni.; 
Matrlmanl 

Abbiamo detto che nel mese di pnag-
,gÌo:BÌ:ebbero solamente l2;matrimòni. 
E iicriviamo solammle, parche mal-

;gradó il parere, contrario, di certi ar­
rabbiati celibatari e di corte inacidite: 
zitellone, il matrimonio è pur serupro 
un bene, anche sa lo si conaideri un 
male, essendo un..: mafe co»)ij««e. 

Nei m8si;:ch6 precedono il maggio, 
la cifra dei matrimoni è altissima. Da 
gennaio, all'aprile si sono avuti 165: 
matrimoni I In màggio sopravviene la 
canicola, e la cifra disceade. | 

Dei 12 matrimòni, 9 vennero cele­
brati fra vedovi, uno fra un 'celibe ed 
una vedova, due fra vedovi, e nubili. 
Gii atti di matrimonio vennero iottb-

; acritti da tutti' gli sposi; ricordiamo 
qui,:per:associazione di: idee, plje in 
certi paesi del Veneto, del Piemonte 
e dell'Italia meridionale, la p'^ròen-
tuale; degli sposi che sanno aottoacri-
vere gli atti è bassissima,' Itt quél di 
Trapani — paese sacrò a Nunzio N,àsi 
^ su circa ; 200 atti di rnatrimiònìo, 
tre soli vennero sottoscritti dagli sposi. 
Per incidenza accenniamo ohe a Tra­
pani, oltre l'analfabètiamo che abbrut­
tisce le anime, c'è la denutriìione che 
devasta i corpi ; da una: recente stati-
etica riaulta che la città, dovd si man­
gia meno carne e che offre un, ttìag-

:gior6 contingente di inabili al, servizio 
militare, 6 appunto Trapani, Ciò spiega 
a meraviglia come vi florisoa anche 
il iiaaiamo.,. 

Ma ritorniamo ai matrimoni a Udine 
Ano al mese di. Maggio. 

ll,:-numoro maggiore di matrimoni 
venne Celabrato fra; Sposi da 25 a 30 
ahnì ò gpose da 80 ,a 35. Si ebbe an­
che un Énàtrimonio fra due adolesoirtti. 
che insieme di poco :supersvano i 90 
anni. Cosi si ùnii'onò nel dolce nodo 
di Imene dna "Sposìni le sOur età som­
mate toccavano le rispettabila cifra di 
"tìif secolo 0 mezzo. ; Qtiando c'è la sa* 
: l U t Ò . . . . • ' : ; • • , - : • : ' • : : • • : : • : : - , • . : , : : • ; ; 5 ' ' 

Un giovincello iilUà ventina ancora 
implume, sposò una venerabile matròna 
di circa .sèasànt'aiini.jUna bambina 
ohe da' poco aveva su()òratòi quindici 
anni, ,fù, iinpaltnata da un tale che ne 
contava quaranta. • : 

Auguriamo à tutti ogni aorta di fe­
licità, e sopratutto Agli maschi,;flgll 
maschi: a duo; a Ire, a quattro : alla 
• v o l t a . : - . • . • , : • . ' : . . , , ' • : : : • • : , • • • : • : : • 

; Ed eccoci lloaimànle all'uUinto afgò- ; 
mBntoi-lannioijta,'' ' ; ' • ' : 

. Incaiidavènènum: : ,; :;;; 
• i: Wtìrti' 

:'• Quanti' inbrii : vi flirònO durante :ll 
ihesa di' maggio? L'abbiam detto : 92 
! E cioè 46 iiòmini ;e 40 tloiina, Ecco 

pél-: esampio delle cifre ohe; d9vono,:far, 
piacere alloJdonne, poiché :in esse;& 

' affermato ii; princìpio: dell'eguaglianza 
déi:3eSBl,:perìomeno di, fronte... alla 
;mort6,'='r' •: ;'''i\'. ::.^.:-^:'.: •'_,'.:••,, •; 
:' E'ieòauao .della:;iiaoi'teÌ; . ' , 
: in maggio vi fu una moria di liam-

blili per infiammazione: intestinale, ,se^ 
8'Uof)o:le:malattlÒ::allò: vònè o ,àrl8M8,: 
la dÒDÒenzà éoó. Questa ultima fa atra-
Igè.apaóialmonte, in estata,:Sì:: intèndo 
ohe' là .tuberoòloai, fa 'strage: invece 
tutto' l'anno ! abbiamo, 9 morti d i t u , 
,bercOlosi,nelsòlO jnese.di• .niaggio. 

Dal-gennaio; al imàggio, : la ; malattia 
ohe ha cagionato più tnorti, fu la, poi, 
monile ; ppi,:;,in ordine deorascente, 
vongom» la tubercolòsi, la pazzia,; lo 
malattie: alle: a;rteriò e vena, le infla-
màzioni;occ.: eoi). : . . ; : : . ; ; 

Ih'maggio vi furono due suicidi. 
; Il maggior numero di .mòrti, 16, lo 
si ebbe fra individui dà un, mése a 
unanno' d'età.; Dai:20 ai 30,:dai: 80 
ai: 60, dai 80 ai 70; si obbaro rispèt-

^ivainento:'IO morti. 
Dar lOa i 20;8 dai :30 ai 40 il nu­

mero dei awrti 'òmoliòbasSOi; : ; ; : ; ; 
Dòpo ; i noyant'anni non è morto 

nessuno, e vogliaihò spéì'are ohe-non 
siano morti;tutti prima,.. ^ 
• Naturainiante la morte fa strage in, 
inodo speciale; f r à j celibi; sii 93 
morti, 57 erano celibi, 23 coniugati, 
12 vedovi. 

Ecco un argomento chd ci sambra 
decisivo,: a favore.deljmatrimoniO: , 

.Dai:;;:bttirt-1'̂ ' .dalla;' blbiiataca 
alia vacche madeliate 

li BolleUtno poi ci, informa ohe, nei 
mese di maggio ai eblièr0::lì8 i.emi-
gi-ati e 18i immigrali; she 651) lettori 
frequentarono 1^ bibliotuca comuiialé; 
che vèimoro macellati 99 btioii 2 ca­
valli, 118 vacche, 2 civetti, 5 tori, 
794 vitelli, 16:pecore, dì un peso com­
plessivo di, 107,878 chili ; che vennero 
rilevate M3 contravvenzioni ai Rego­
lamenti municipali.. j : ; 

Se dove33ÌaiO::commentara„ ad: una 
ad;una tutto: queste cifre — dai let-
toi-i; della,biblioteca ai buoi scannati in 
macello —; me lo, salutano loro l'ar-
tioolesHa che saltei'óijhe fuori? 
; ;£ ' più igienico far puiitó, e rimet­
tere il seguito ad un altro. Mese. 

Llcanza llGaala, nermalai teo-
nlba ;a ginnaBlala —-, Ecco, i, temi 
per la composizione di lingua italiana, 
dati ieri nella nostre scuole. 

: .. Licenza lioeale 
1. Il candidato scriverà suU'efflcaoia 

dell'eloquenza nei liberi reggimenti. 
2. Dica il candidato,- fra tutti gli 

aorittori italiani dal , 13-JO al: 1830, 
quale sia il poeta e quale il prosatore 
ohe hanno maggiori attrattive per lui, 
ed esaminando bette il proprio animo, 
indichi le ragioni della preferenza. 

Licenza d'Islilulotepnioo:,, 
1. « Se vi fosse, proposto un viaggio 

di diporto e ' d'istruzione dite, quali 
paesi vorreste visitare e perchè. » . 

2. «Il candidato, a proposito di li-
briohe egli possegga ,0 di dna biblio­
teca in cui abbia studiato, acrivèrà 
sulla civile importanza dèlia;stampa,» 

, . Ltcenm Normale 
« bue soli beni valgonoqualcheooaa ; 

la salute è la coacienza tranquilla In-, 
tanto gli uomini; quasi ;aer.ipre li per­
dono nel corrrer dietro agli altri che 
appena consèguiti si dileguano». 

; , : :,' r (Gabelli) ' 
II. « Non a tutti è dato.'conseguire 

grandezza:e gloria ;. ma a tutti in qua­
lunque condizione è dato rendersi u-
tili e caritatévoli altrui»., 

'Licenza Tecnica: 
«L'istruzione :è una piantadaile 

radici amare ma dai frutti dolci». 
Licenza Ginnasiale 

«Casa diroccata», 
Allrl aehl Maralonasl,-— Abbia­

mo ieri';l'altfo .i'data ,la notizia di un 
udinese che per avere percorsoli tfa-
gitto della Maratopa 1n tempo mas­
simo, fu: insignito della' medaglia di 
vermeil. E' giusto che oggi: diamo il 
nome di nn altro udinese che giunse 
lai" fuori del tempo masaimo. Si 
chiama Baschièra Antonio.' 

Auguri per un'altra volta. 

Nuovi particolari 
sul tentato suicidio del Gabriencig 

In, tasca al suicida, di cui ieri par­
lammo, venne trovato un biglietto da 
visita con le aaguenti parole ; : 

«Non si accusi alcuno dèlia mia 
morto è p r^o : l'autorità 0 la stampa 
di faro il menò, chiasso possibilo, non. , 
per riguardò mio, ttìi avuto: riguardo 
allas'amiglia mia a ai tìniei paranti». 

Il tìabriertòia qualfllie anno fispOsò : ; 1 ; 
lai sarta Lavinia Oahèianlj una Brava 
e buona:8Ìgnora;dalla:quale ebbe due , 
Agli; tereaina di anni 3 eiVicIniòdi 

•'mesi f>-
;: 01 lenjparamento òli ; po'; nevraste­
nico'altra volta aveva tentato:'di i a t - ' 
tarsi:::dai òanipanile; delia: chiesa; di ,: 
Oassigna'ooó.Diafu trattoniito à;:teitì|ìo ; 
da'-:qiwi';'santèse..:-: '•,';;,'•••••;.:..•:•,.:; ,;:•'';;: 
• ,E ,ida jiÙJtndo aveva la fitnigilaftìn .. 
oainpagna, la .nevrastenia s'èra à c n - : ; 
'tizzata.,:'," .":,:• •":''•;:';''•/:;"::''.";'•• ':''•' 

DòvèVà aver' concepito il triste''pfo'; 
posilo da quiilohé'tempo, alOproVano , 
quéste, parole, trovate; 8critta,:,su. uba 
fòlògranà; ili casa :8uà;': ';,-:;;, 

,:« Perdono,;Laviiiia i.;. ina il; Inalò 6 
stato più forte dì, ihò! Pa iono Viclrtio ! 
Pèrdono Terasina!» '• '^••- ; * ! : ; . ' : 
V La ferite:rtaòòntrate: all'addome: an­
ziché ;;8 erano B,, deilè, quali: quattro,; 
petìotrantii'ii cavità, senza però ledere; 
rintòstlrtÒ. Fu praticata ; d'urgènza la 
•laparòtoniia;''.' i- •;:•:;• 
: : l'sanitari pur: dioliiarando.i:grav9 il ; 
(iuò:'stato, credono obeJpotendo evitare 
la: peritonite, egli pòlràsalvarsi, , , 
.' La triate :;nòtizia ;fti ::ieri, oiattinà 
stessàpòrtataalla mòglieì a Sodè^lià-
nó,;'da:pàrènM siìbi. ; ' ;' 

;n;;fewtò;è ,sèmpre grave0; durante 
tutta: la, giòrtiata di ieri restò, assopito. 
':;;ii- Vìoe-preloj'e dolil. mandafnantò 

:avv • ftubawr,sai recòineipoineriggip 
I all'ospedale : per il suo'làinisfèro, ma 
l'non;'potè interrogare il dègeiite,;stantè. ? 

l l d i l u i assopiménto.; : 
' C o s i purè i , parenti non i potarono : 
, , v i è i l a r l o : : , ' •;;•,;.•,.• '';•; 

Echi del flirto sacrliflgo 
Una banda di svaligiatori di Chiese ? 

Malgrado le attive, indagini delle 
àhtorità, gli autori • dell'audacissimo 
flirto consumato nel Santiiario di Pèr-

,:cotfO, sòdo. Hittora; ignoti. : 
; ; U.n quesito òhe aenZa dubbio lo Au­
torità dovettero proporsi, fu qiieslo--— 
1 ladri sonò del: luogo, o sonò,fere-

;8tièri?;.^—.';;•; 
' Notizie, che:giungono da molte' parti 
dolVenèlo intorno à furti perpetrati nelle 
stosw circostanze, farebbero pensare 
all'esistenza ' di :, una o Più bande: 
di avallgiatori dì Chiese. Infatti pochi 
giorni:, sonò^: Svenne'consumato un ' 
furto ; nel Duonìò ; di' Moniagnana ; 
ieri .l'altro un!altra impresa del gè-
vere; veline o^rnraeBsa.ia Piave di Cur- ^ 
tarolo. Coateinporaneapaentò .verino ao-„: 
gnalato il passaggio in quei paesi d i 
coraiSiVo dlgirpVaghl. ' ; 

Che si debbano attribuire a quéste 
.comitive; i furti? Pare di si, tanto 
più quando si pensi che tutti questi:: 
furti sono alati: consumati con estrema 
abilità,,da gente che deve sapere... il 
mèatiere.': : ' " ' • 

LA STORIA DI UN ANELLO 
sparita sulla Pontebibana 

viena rlnvauuto alla ^Grazie, 
Abbiamo narrato ai nostri lettóri; 

che certa: Kegiria Roinano, il giorno 
28 settembre, transitando verso le 10 
del mattino per Piazza Umberto I.o, 
rinvenne vicino alla chiesa delle Grazie, 
avvolto in unâ  carta straccia. Uno : 
stupendo anello d'oro con 23 pietre 
di brillanti ' 

La; onèsta donna si'affrettò portare 
l'anello rinvenuto all'Economato Mu­
nicipale. ; 

Da una atima fatta, risultò : che 
l'anello aveva, un valore di circa mille 
:lire." 

UConiune pubblicò l'avviso in Sala 
Aiace e all'angolp di "Via Cavour sul­
l'apposita tabella; La notizia venne ' 
anche pubblicata dai giornali'oittadiniv, 

Ricordando npi: pochi giorni ; pri--: 
ma due signore .tedeaèbè' erano statò 
derubate di due; bauli contenenti fra' 
l'altro; ;gioielli, noi avanzammo la sup­
posizione che ci ifosse connessione fra 
quel :furtò ed, 'i: rinvenimento dell'a-; 
nello, ed invitammo le autorità ad in-
;dagarfl, 
, Quanto la nostra supposizione fosse 
fondata, lo dimostra IL latto clie; pro­
prio ieri l'altro si presentò in Munici­
pio il signor Benedetto Epstein di Gra­
disca a réoiaìnare l'anello: 

Il sig. Epstein e,ra accompaghato 
dal sig, Ugo Oamavitto. 

;Giunto alla- presenza del Sindaco 
dichiarò òhe ; la! sua signora aveVa 
sàarrito il giorno 14 settembre sèOrso, 
in treno — fra Udine' e. Corfinons -^ 
un: anello con 23 pietre preziose,: pre-' 
ciso 0 quello rinvenuto. 

Il Sindaco consegnò al sig,: JEpsteta 
l'anello alla presenza del sig.; Cainà-
vittò e di due altri test imonidia fir­
marono il verbale. ' 

Sappiamo poi ohe il signor Epstein, 
alla onestadohnache rinvenne'l'anello 
prezioso, versò il dovuto oompenao 
nella somma di 95'lire. 

PER LE INSEUZIONI 
Rivolgerai dlrenamanle ail 'A n-

mlnlatraziona dt i " P a a a e i n viu 
dalia Pralattura n. 9 Tàiafona S-|i 
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L'attivili dal Sagraialarlo dalla 
Emlgrailona. - L'imprenditore MSs-
slngher di Vilaoco si era proso il gu­
sto, e para che l'abbia l'atto altre volte, 
di licenziare senza nessuna ragione e 
senza nessun avviso, lutti i suoi ope­
rai circa 8 ). 

Il Segretario dell'Emigrazione di te­
dine, a mozzo della, florida-seziSiié^dl 

: VilaoM, sostenfto :la causa per conto 
: degli'iOper&i ,dinanzl al Tribunale del 
; luogo 8 ieri ètonsé notizia della oóm-

pietà vittoria giudiziale riportata dai 
licenziati e dalla condanna dell'im­
prenditore al pagamento delle spese e 

:•' danni , • • 
ti'Uifloló Protf. dal Lavoro ^ 

ai riunirà auovamanla in seduta il 
- giorno 28 (mercoledì) del corr. mésa 

alle ore 15.30, 
Il Presidente dell'Ufflolo, senatore 

co. Antonino di Prampero,, ha giii 
,, disposto perchè vetlgàno recapitati ai 

consiglièri Mralatìvii inviti. :v 
Per gli Oggetti da trattarsi là seduta 

; sarà importante. 
Udineal pramlatl alla Mostra 

;: " : iiaitiitiónaria"'' di:; : villania' •^f^-V & 
spoàiziOné d'arte déwràtivà di Vloéiizà. 

•-'*òotó[»reiìdè'*àittóha ' uhi' itioatPa' cani piò-
itaria di niateria ;prime ed ausiliarie 
por l'arte'decorativa. 

Si tratta di una trovala ingegnosa 
por l'are entrare nell'arte decorativa, 
anche la,.,:caloe, in quanto è materia 
prima pei". : l'arte decorativa, coma i; 
mattoiii, le;;pletre,' la sabbia ecc. ecc. 

Ci si comunica óra il verdetto della 
Giuria, noi quale troviamo due espo­
sitori Udinesi: premiati, e cioè i ls ig. 
Giulio Hàab, con menzioiie oiiorevolo, 
e GÌ D'Odoricò 0 con medaglia d'ar­
gento. CJongratulazioni vivissime. 

Chi vuol andara a Varona par 
: la Flora Cavalli ? — In occasione 

della grande Fiera cavalli che avrà 
luogo a Verona dall'I 1 al 10 corr. 
varranno distribuiti biglietti speciali 
di andata e ritorno per quella citta 
con validità dal tì al 18 detto, dalle 

: stazioni di Palmanova, Pordenone* Uili-
: ne e Saaile con i seguenti prezzi: da 

Palmanova: 1 ci; 1. 37.95, II 1. 26.60, 
r III 1. 17,15;:da Pordenone: l, 34.00, 

1. 23.80, I. 15.40; da Udine: 1. 42.95, 
1. 30.10, 1. 19.45; da Sacila: 1. 31,65, 
1. 22.15, 1. 14 30. ' 

La nuova sartoria alla •' Città 
di Parigi , , — Gentilmente invitatii 
abbiamo ieri sera visitato i locali della 
nuova sartoria alla « Citta di Parigi » 
in via Savorgnana B, (Casa: ColombattI), 

> e ci affrettiamo a dire, ohe ne ripor­
tammo impressione igradevolisslma,: 

Lungo le so^le d'accesso al, loaili 
corre un ricco tappeto. Pai vestibolo, 
ornato di piante, si entra iti un ele­
gante salotto d'aspetto, e da questo, 
a sinistra, .nella stan-ia dèlie drapperie 
per uomo dove si ammira un assorti­
mento, ricchissimo di stoffa nazionali 
ed estere; a destra, nella sala dà ta­
glio, con annesso salottiho di pi'ova. 

• Tutto è disposto con ottimo gusto, con 
eleganza squisita 

Come abbiamo annunciato, alla Di­
rezione di questa riuova sartoria ù il 

*8ig. Martini Massimiliano, tagliatore 
diplomalo all'Aòcadomia dî  Parigi per 
tagli da uomo e donna, Notiamo anche 
che egli riportò uno speciale diploma 
in un concorso fra tagliatori diplomati 
di Parigi; ^^uguri. •'' 

La gara al " pallino „ alla 
" liuonB vita ,,. — Come dicemmo 

, ieri, domenica 4 Ottobre, alle oro 3: 
pom. avrà liiogo lina interessantis­
sima gara al pallino nel nuovo cor­
tile della Trattoria ,« Alla buona vite ». 

;• Pramettiamo ohe i concorrènti debbono 
: inscriversi èntrosabatosèi^a,od al più 
:: tardi nella mattina , sùcaassiva prima 
:: di mezzogiorno. 

La quota d'entrata è fissata in lire 
;, 1.50 e la Giuria sarà composta di 4 
, persone di tutta serietà e competenza; 
: 'inappellabile nella sua sentenza. 

A. norma degli interessati la Inn-
1 «bazza del tiro è di metri 19 e mezzo. 

llbersagliò sarà di un cerchio in 
••ferro del diametro di oentioistri 50, 

un pallino comune di .iièdia- grandezza, 
al centro. 

:La graduazione dèi putiti viene cosi 
stabilita: 
: Battuta entro il cerijhio, pure aspor-

" landò il: pallino: dopo là battuta in 
: : terra punti 1. 

Asportando il pallino, prendendolo 
::: a legno, in modo ohe pure la boccia 
• sorta dal cerchio punti 3. 
:•; Asportando il pallino rimanendone! 
::; cerchio colla boccia punti 5. ^ 
V : La battuta- sul oerohio sarà consi­

derata punti 0. 
, ,41 confine dello spazio litiero al giup-
• òatòrè sarà assegnato ben visibile in 

• mododanonpregiudìcare la, sicurezza 
del giuooalore stesso. 
: Il concorrente che, per qualsiasi 
motivo/nel lanciare la palla oltrepas-

Vserà il cpriflno, incorrerà nell'annulla­
mento dèi colpo. 

Le boccio saranno IO per ogni con-
: corrente e dovranno tirarsi di seguito. 

Vlagglatoro alorlunato. — Ieri 
sera, col treno proveniente da Vanezia, 
iu arrivo a Udine alle 10.50, giungevw 
alla nostra stazione il commesso viag­
giatore ' Teobaldo De Poli d'apnl 27, 
residente a VicBU-ia. , ,:, 

Solo quando sali in vettura pubblica 
K' accorse di aver sitìàrritò min piccola 
valigì,-l cl|,l i'i):ili'i|.lVit 'IlVdI'si «liollt 
d'oro, dei quali uno "lun brillanti, uii 
iiapoleons e diversi altri soggetti. 

Clollala dligraxialo — Settimio 
Modesti, impiegato, abitante in 'Via 
Poscolle n. 16, cadde ieri dalla bioi-
cletta, in modo da prodursi una grava 
lussaaione alla spalla destra. 

Dovette farsi medicire all'ospitala 
dal dott.Beriiardi,inedioo di guardia. 

Guarirà in giorni 16 s. 0. 

Malora improvviso — Ièri sera 
alle 19, una povera vecchia óltre" set­
tantènne, certa Lucia Pìvidorl dà Ter-
ranzauo, meiitre attraversava , i | Piaz­
zale (Wla Stazione ferroviaria, veline 
(!olta improvvìsaménta dagrave ttialore. 

Un vigile urbano con vettura l'ac­
compagnò all'Ospitale Civile ove venne 
accolta. \ 
ì La sventurata era Sfinita - pei pati­
menti e pei digiuno 1; 

fi a V à I l o I a r U o r a — AUta 
in Via Castellani N. 31 il • maniscalco 
Francesco Dal Fabbro d'anni 80 Par 
la inocìtnbenza del. suo itieatiere ièri 
applicò 1 ferri ad ufi cavallo, 11 qtiala 
fbrse per l'iportunanza di, una mosca, 
ad un certo punto: sferrò un calciò ài 
Dal Fabbro,: producendogii una ferità 
iaèèrà : al l'avambraócio sinistrò,, giud i-
cala; guaribile in; 8 glorili; e ;v-

La rendila dal iévoralorl. —- L'o­
peraio della Ferriere Giovanni Roiatti 
d'anni 10, abltaDto in via Marangoni 
N. 1, dovatte ieri sera , ricórrere alle 
cure dell'Ospitale Oivila,Iavendo ripor­
tato lavorando, scottature di: primo 
grado al braccio dèstro, giudicate gua­
ribili ili otto giorni. 

G16 che Insegna l'esperisnia 
In seguito ad esperimenti di profi­

lassi ohininica giornaliera fatta per 
tre anni consecutivi e per variimesi 
di seguito sopra uno stessogi'uppo di 
150 indivìdui, il doti. A Tropeano è 
venuto a concludere , che questo me­
todo di profilassi, preconizzato da scien­
ziati e sanzionato dalla legge, lion ha, 
in esperimenti risofósamente contlotti, 
come appunto quelli di Tropeano, mo­
strato di oorrispond're; uè alle spe­
ranze che si erano nutrite, né allo 
scopo che la legge stessa si era pi-e-
(Issa. 

L'egregio sanitario dice ohe è ben 
facile scambiare l'attenuazione spon­
tanea dell'infezione malarica, che si 
è riscontrata anche in sona ave non 
si distribuisce quasi afallo. chinino, 
con gli effetti ilella profilassi. 

Dietro ciò non si può cha^ sempre 
più approvare il nuovo indiriiizo pre-
flssosi dalla Direziona Generalu di Sa­
nità, : di istruire dispensaril" per la 
cura radicale ; accertata dei oasi -di 
malaria, provveditasnto ohe indirètta­
mente viene a èòstitùire una ottima 
profilassi per i sani, e che già ha dato 
ottimi rìsiiltatì nelle mani dei; prò, Go 
sio, incaricato della lotta antitnalarioa 
in Basilicata a .nelle Oalabrìe, 

La cura radióale dei; malarici viene 
infatti eseguita con tutto;il rigòre, non 
limitandosi alla'piiia èo,mralnistraziòne 
del chinino, ma uanfrùendo altresì di 
tutti gli altri rimedi*-— l'arsenico fra 
gli altri —capaci: di coadiuvare la 
cura.-' 

Ricordaslchelepillola Esanofele e l'E-
sanofelioa liquida (della Ditta Bislei-idi 
Milano), composti su formola dell'il­
lustre prof. 0. Baccelli, costituiscono 
i migliori rimedi, per la cura della 
malaria degli adulti è dei bambini, e 
che liBsameba può essere il liquore 
ideale per; la profilassi dei sani. 
. • . • . - • • • • « • • ^ • • • • • « • • • • • • • • • • ^ ' 

Spettàcoli liiiliblici 
Teatro Iflinarva 

LUCIANO MOLIN ARI 
Del valente artista Luciano Molioari 

ohe domani darà una recita straordi­
naria al Teatro Minerva, i giornali di 
Trieste sono entusiasti. 

Ecco cosa ne dice il Piccolo nel 
numero di sabato 2B settembre u. s. 

* Dinanzi a im uditorio foltissimo 
ed elegante, Luciano Molinariiers,era, 
con le sue « imitazioni », ebbe un suc­
cesso entusiastico, ohe si delineo sùbito 
e s'accentuò spesialraente alle «imi­
tazioni» dei due grandi Ermete: Zac-
coni e Novelli, dando :di questi dua 
giganti della scena di prosa italiana, 
mercè una fenomenale virtù di sdop­
piamento, la più perfetta illusione: Di 
Novelli il Molinari sa rendere non solo 
la voce, l'intìessione, il gesto, lo stile, 
ma anche quasi la maschera facciale, 
e ciò per la sua straordularia mobi­
lità di flsonomia. 

Il pubblico, ohe già aveva apprez­
zato le. gustose oaripature, di Clara 
Della Guardia; Virginia Réìtar, Eve­
lina Paoli, Emma Gramatica e che 
aveva ammirato ;la preoisipne magi­
strale della riproduzioni foniche e; mi­
miche di Ferravilla, Enrico Dominioii 
Antonio Gandusio, .ecc. e'ie., dinanzi 
allo squarcio zacoonianO di «Più che 
l'ambre » e povelliano di «PapàLe-
bonnard », scattò addirittura in accla­
mazioni icaldissimti, e alla (ine del trat­
tenimento, chiusosi con l'intero mono­
logo «Celebrità» renitato... da Novelli, 
richiamò il Molioari : parecchie volto 
al,, proscenio». 

Domani pubblicheremo il programma 
dalla serata. 

PadlgUone Zamperia 
Questa sèi-a straordinario spettacolo, 

Franceaco Cogolo callista fvia 
Savn"'/ivinft '). lOV tlano itoftrfo li fliio 
gabinullo dalla 9 alle 17. cii reca an­
che a domicilio sd in Provincia. 

CHONTACA n S U O S£»OAX 
Le Grandi corse al tratto 

g Ponte di Brenta 
Al bellissimo Ippodromo Brada (Pa­

dova) converrà domanioa prossima / 
ottobre qUanto di meglio vi ha nel 
mondo sportivo. 

Le ntliDerosèisiii-lzioni, e la distin­
zione dèi soggetti attestano làg ianda 
Ifflpbrtanza .ohe rivestirà ih quest'anno 
la: (irìfna giòrntita di corse al trotto. 

Interessante riesòirà la.classlòa prova 
dei tre anni nel. Gran Premio Poitfe 
di Brenta, di L ,7UOO e quella del 
Premiò-Còiitó iiosso (allevamento) e 
del MintiterO idi AgrlóoUurai Ove 
soenderàhtìo.a tlisputarsi la palma i 
più fotti :trètlatòri italiani l'ra cui 
Tosca, GàrusotBalùàrdà, Otello Oal-
Ha, Fato • e Niinardo, quest'ultimo 
sotto là; celebre guida delsuo proprie­
tario cav,.; Róssi. 
, Si correrà ,con qualunque tempo. 

CALeiDOSCOPIO-
Ù onomosiloo 

; 2;óttóbre,;e8. ,AngalÌ:"(in8toiii, fèsta 
istituita da Paolo V ed estasa a tutte 
le Chiese,nel 1870 da Clemente X. 

Il 3 ottobre 1870, plebiscito di Róma, 
ElfeinoHde storica friulana 

/ nobili friulani scomunicati.— 
2 ottobre 131» — ,Nel l319;"(juattor-
dici Castelli del Friuli riconóbbero il 
patronato e :l'altó clominio della Re­
pubblica di Treviso alla quale sì ri­
tennero : legati : :PóloeiiigO| Cavrlano; 
(Oaporiacco) ViUalta, Sohenberg (So-
limbérgo), Sayorgnstto,. StraSo (Stras-
soldo) Fontebnnò (Pontanabona) Budrio 
(Buttrio) Oastellerio e Castello, Ma il 
papa dichiarò nulli quei patti, inler-
djsse i Trevigiani e soomunî rfi i no­
bili,del Friuli; ribelli alla chiesa.— 
L'atto pohiillcio :è .del 2 ottobre r2l9. 
(Varri, Stona dèlia marca Trivigiana, 
Bonifazio, ,lstoria di Trevigi. , 

.«.*^„^*«.*^*«^>^'««*^*4»*^*'W*^*«»l 

Qròìiaca 
provinciale 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

La fasta dall'organo 
TftROEHTO, I. - Alla nostra,auto­

rità municipale, come sapute, sono 
stati fatti degli appunti perchè non ha 
pensato per nulla a solennizzare la 
festa del XX Settembre. Ma •siciiome 
ogni medaglia ha anche il suo rove­
sciò, «Papa e Corona», non si può 
negare che la ;.àulIodata autorità non ' 
prenda molto a cuore a|tri;av,vertimenti. 
Come lo prova il'seguente; invito ohe 
è stato idiati-ibuitò in grande numero 
di esemplari : 

«Nel pro.isimo Ottobre avranno-
luogo in Taroento solenni feste reli­
giose e civili — con intervento del 
celebre Maestro Perosi. :.: : : 

:«In tale circostanza l'affluenza dei., 
forestieri sarà f granie —• e Tarcento 
ohe deve ospitarli r - ha il dovere óltre 
ad una cortese accoglienza — di di­
mostrarsi materialmente degno del no­
me di gradito soggiorno. E perciò 
faccio invito alla S. V. ; onde voglia 
provvedere all'imbiancatura dàlia sua 
casa, rendendo cosi più belle le feste 
stabilite. 

« Per: schiarimenti la S.. V. può ri­
vòlgersi all'UlBoio Muaioipale, 

'L'arcanto 11 Agoslq 1908. 
• .. lì'SinàB.òi}: Armellini «. 
E tutto pei- l'organò! 
A hieno ohe. non si tratti,di un or­

gano Municipale: noi siamo più che 
convinti che questa idea luminosa in­
vece che inizisliva del; reverendo Sin­
daco altro non rappi^esenti che un 
motu proprio della canonica. Ma, do­
mandiamo nói, non potrebbe rillustris-
aimo invece che pensare al bianco di 
certe case, occuparsi, almeno un poco, 
anche del nero che in modo poco de­
coroso insudicia altri locali? 

Un bell'atta di un negoziante tarcen^ 
tino per la nostra Esposizione 
agraria - Altre adesioni per l'E­
sposizione 
NIMiS, 30 — Vi segnalo il nobile 

atto di un negoziante taroentino a fa­
vore della Esposizione agraria Manda­
mentale che avrà luogo in Nimis nel 
prossimo novembre. 

Detto negoziante risponde al nome 
ii Giulio Mosca, il, quale come è noto, 
è anche Oonsigliere delta Camera di 
Commercio di Udina in rappresentanza 
degli interessi. industriali e commer­
ciali del nostro Mandamento. , 

con lèttera in liàta 21 settembre li 
Mosca; scriveva al Comitato dell' Espo­
sizione offrendo gratuitàmenle ,i\ le-
gname che aventualmèntè potesse oc­
correre per la costruzione di tettoie 
provvisorie 0 per altri lavori. Credia­
mo dovere segnalare il nobile atto del 
signor Mosca, il quale onora la classa 
dei óommercianti e dimóstra là parte­
cipazione di ess» alla propaganda di 
fatto per il progresso economico e so­
ciale. : 

X Continuano a giungere lusin­
ghieri contributi a favore dell' Esposi­
zione. 

In data 24 corr. la Ditta càv. Au­
gusto nenovese, esercente il Hazio con­
sumo H Nimis, PUtianhis o S"!;naco',o, 
immedesimala dall' uiile che porierà a 
questa regione la Esposizione Agrària 

InAàitfaàaiÉMìaiaK 

Mandamentale e l'istituzione del mer­
cato, ha erogato la bella somma di 
L. 300 a favore del Comitato ordina­
tore. Como di volo abbiamo ac'-eonato 
l'altro giorno, S. M. il Re a mezzo del 
Ministro d Ila Reale Casa inviò Una 
grandiosa medaglia d'oro per l'Esposi­
zione nostra, dichiarando di voler 
«dìmoslrore il suo interessamento; alla 
progettata Iniziativa intesa all'incre­
ménto dell'agriooltura friulana». 

Ri to rnano gli eiHìgraiiti 
VENZONE, 30..'— Purtroppo! I nò-: 

stri emigranti ritornano ; la stagione è: 
andata male por tutti,, causa la crisi 
edilizia in; Oermània, in Austria, in 
Russia ed, in tutte le regioni del Nord.,; 

Ed intanto tutti i: generi di prima 
necessità aumentano di sprezzo, cosi 
che il oòsio della vita rappresenta 
sepre più uu problema di difficile so­
luzione;: 

I nostri paesi ritraevano; im tempo 
il maggiore ;bènesàerè;;dai guadagni 
dei lavoratori ;elje .si recano: allfesiero,, 
ed oltre al ; guadagni del còni merOio si 
trovavano:;béne8ÌiatèS8Ì;;òperal'perchS; 
udessi era aperto il oi-éditó, ad essi 
si fidava volentièri merci e denaro 

Ora non pluf ,;•;.;. 
; Triste Còsi,' inverò ; e coinè mai si 
risolverà una; tale crisi;;?,:^- ';,•:.;•. 

II Segretariato dell'emigrazióne sarà 
bene ohe esplichi la ,sua;*azion') beoe-
fica almeno: pel venturo anno, onde: 
scongiurare guai cónsiinili. 

•'; ',||n.'sulcldlà, -.-; 
ed un oihldldlà àtraklàiiti 

Pordenone, 1.. ) 
Un fatto inaudito nei nostri paesi, 

avvenne ieri: a Fiume. Una giovaiiè 
aposa, con uh figlioletto di due mesi, 
in un accesso di disperazione, alzatasi 
prima dell'alba, sì gettava con-la sua 
creaturina nel canale di scirìcojder 
cótonlfloiò Amman, dove poco idppo 
venivano rinvenuti annegati da: due; 
operai ohe di colà Iransitavano.; : , ' 
; L'infelice ei-a certa Saoilotto; Maria 

sposa (la poco tempo a Dell'Anese Ce­
sare da Pordenone. Però, la: pace e la 
gioia erano ben presto:.sconipar3e dal 
foro tetto, uè era valso la venuta due 
mesi fa, di Un angiolettp, per far ri-
splendare il sereno in quella Casa; 

Non si conoscono precisamente quali 
sieno le ragioni ohe possano averspinta 
la disgraziata a mettere in es-icuzioné 
il disperato .proposito;; 

I due càdayeri ; furono trasportati 
nel cimitero di- Fiume e ieri nel po­
meriggio si recò sopraluogo l'autorità 
giudiziaria di Pordenone per le Inda­
gini del caso. 

QiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO. BoRDWi, gerente respjnsabs'a 
Udine, 1008 — Tip M. lUrdnsi-.') ,..; 

Gassa di Risparmio di Udina 
Situazione al 30 settembre 1908 

/l/(i«o. 
' OuRsa eonttìQU. . ^ 
I Mutui 0 praalìll, , , . , , . , , 
i Valori pubblloi , , , . , , , , , 
1 Proàtill aupra poèti'' 0 riporti 
f ConU cô ronU.oon garanzia , , 

CainUlali ,n portafoglio, , ,\. . 
Conti i»rronli:divé'eai,:;. . . . .; 
(Jbiito corriapOuikntl.: i , , , :. 
ttallfté; intaroaal non 8ea,l--ii. . 
Millillio;,',::.;..-.!,-, , . . , . , - ; ; 
erodili dtvàrs! ; , ; ! , ' . , , ' . ' , . . . 
t)àpÒ3ìli a;;caujióiié. f, . . ;. . 
liopuaiti: 8 ciintqilla; ; . . . . ., 

98,88178 
7,tóa;8ie88 
0,918,91307 

667,300,— 
,793,887,69 

3,066,874 63; 
:fa,8W:Ì0 

1,189141,42 
.812,149,44 

;• ; :t,4il,31 ; 
; 80,180.89 ; 

2,688,806.11 
;3,84i>,704BO 

: AlUvo L. 29;6Bfi716.64 
Spose dell'aiercisjio iti oórao . . » : :;98;73194 
' ; ; : ' • ' " 'lotaia 1.29,768,447.88 

;'-•• t'asMìo. 
p.)po»ill:nomlha(l»i;, i iSS»/,'!, L. 8,9J5,87è,9i 

14,437,87478 
i.mmso 

' 670,097.01 

1.1. alporiftloreB "/L 
11, » piccolo risparrtilo :.i%., 
ili. in cònio cóF.onto . . . ...; 
totale ororliio dal dopoaiiantì "ti 30,19Sija6133 
Intoraaat raaluratiaui depoaitì. ,, 419.637.19 
Debili ilivoral. . . . . . . . . ." „. 108;i303 97 
Coato cniriapondonti. . . . . . „ ;;;2,e79.26 
Dcpoaii. per dópoaili a ciudouO „ 2,0.88iO95.U 
Uupoall. por dopoaìli a tniatòdia,,;, ,8,840,704 80 

• : ' ; Ì%«aWì> ti. 28,685,026,70 
Fòlido di risèrva L,;2,148,032 80 
Pnnilo par io iiBcil-^ 
lai, dal valori , „ 658,328.81 

tolèle patrimonio dell'I-
stiluto al 31 dicem. 1907 L 2,788,351.11 
;R9jidlliJ doireaarcìzió in coreo » 375,189 67, 

tolalo L. 20,768,447.68 ; 
;::: li Dirottore. A. BONIItt ; 

vAlercatp dei valori 
:;;fi)(Kiti,;Dfco>)u>ii3i(cro w tìDim 
.0. 780 lìieilif) U^i. vfti'U'i piiLbIioi dei òauibi 

:; •; -;;'l' 1 giorni' 1 Oltolifo 190S , 
It ivliiii ;-l.75 0iQ:irèfio 104.— 
,Ri'ndltri;3 l|2 0io (lielto) .. 102.90 
;(..iii,ia SOiffi:;,;^ ;*'i, • -- 7 1 . ~ 

.;:;''«:v:. ;%.'.'Af tONI-' . .-;;• • 
.Ii,U!JÌt;'-1'Ituli«4if|,¥«, ,,. ma.— 
F,;f.ii)VI'J;̂ leridÌ()iitUi,;;;:; -655 00 

•FSiiiviW'llMliti-rraiicé:;:; ,, ' .,,808.75 
;8,,oifeiù: Vtniftu, .; '-:;:; Wó.-^ 
•';.;, ;;;-;,;;:•:; OBBLIOAZIONI-
l-'ti-i'ovìé;',tJditwflVntoijbii 600.;— 
; :.;; Uiriil.iikatl;";»:::^ 359,50 

; •! ,M!'ijit9'('iW"iÓ[(): 503.50 
, .; fUtitiima 30(0 •; 351,35 

Cri>.li'ii'-''iiii, opro», .1314 010 501,76 
,';• ; i ;v i ;UARTEm3 . ^ 

l'.i,ii:iiriiV'B'iii'(ia;;Italia,3.750iO 603.2S 
'--• . ; :a:»àii: 'Hi; Milano 40(0 611.75-
r . ;,-c:i!<aii R.,,'SIilitno aO(0 510.50 

: . • ;; Istit. llaU.RÙma 40[o 508.60 
." ;;: i.Mi-;4'i.|2:ó(o 517,— 

óAM,Bf (òliéiinoB a vista) : 
Kcinriiu Iure) ' ',;'i;' 100,11 
L inili'i (stertiltei; •; 25,14 
Geriuania (lUiiisìliì) , 123,27 
Austria (u-,trme'l 104.07 
Pietr"biira(( ;(rulj|i) 203.05 
Ruiiiania:{lèi) 9 8 . - -
Niiova Tòrk (dollari) 5.14 
';'ii,;";iii'ii Ili™ iip-iini . 2^2.77 

Amaro Bareggi^^'^f" 

LA D I T T A 
6.»*° MUZZATI MAGISTRIS e C. di UDINE 

avverte di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle aplentiide partite di 

UVA: 
ohe può cedere a preZui di tutta convenienza, 

GII acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le Uve fornita dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, 
cosIcchÈ alla pigiatura diedero sempre I risultati più 

soddisfacenti 

;v 

;^ EHÌILS. ^i 

' l ' .--vs'.wV W ' U v I l A \X W'I-^/VVl^-Ù.é .t-HAIuLtAA CMyiA.-

E-r^..Lto v','.C-"--Jc-tli.uù. SiftA. P. So-Vioe. P'tv£v, ftvx.^tui, 

Le Biciclede Originali 
,—lilSliT — 

si taaosohBti! KII'Emporio Sp'livo 

AUGUSTO VERZA - UDINE MERCATOVEGGHIO, N. 6-7 

'"'"iì'iiiiiriiMii llUljglI 



IL PAl'iHC; 

Le inser si nci'C'nìO psnlvmnirm'.iite pur il <il'AliSli-» prcxttn /.'Amininistriiziour lìi'l (liorniilr in i'dnw, Vìn Pfr/vtluni, .V. 6". 

MARO BAlE'd&I 
'A base dì FEIIIIO - 6 / l l /YA RAfiARUAKO 

Profniato con iVIedagiio d'Oro e Diplo.JÌ d'Onore 
Valenti Autorità Mo lidio lo licliìaraiio il più ei'ticMce ed il miticliora t'icostìtueMf.e ionico 

digestivo dei preparati consimili, perclie la presenza del RABARBARO, • olt-e d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originala dal solo FERHO-CHIHA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti — Î randondone dopo il bagno rinvigorisco Gii eccita Pappetito. 
VENDKSI in tu t t e le F A H M A G I E - D R O a H E R I E e LIQUORI 

ni'iPOSITO PEI? UDINE uMr Kartnaeie GIACOMO COMESSATTI - ANGHI.O f'ABRiS (> I, V. MÉLTRAMIO « Allu I.o.'siu •. ['iazzii Vitt. Km 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 
Concansionarlo par t'Amerlca dnlSud, Slg. ANDRÉ8 GINOCCHIO - Biianoa-Ayran. 

GUARISCE 
ì disturbi gastrici intestinali, 

i bruciori, le acidità) la stitichezza ed 
è purgante di effetto immediato e sicuro 

PREPARATA DAL1J\ 

FliTAFHCIilFIH' 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta , , ^ 1 ^ . ^ Cent 25 in più. 

'<>. 

Veni, Vidi, Vici 

Mondiale, « I 

^ 
• ^ 

"̂  

'Nuova Mondiale,, fc^iSlL^i 
: oalze senza oueitura, guanti, sciarpe, eco. che lavora a lìeoiot 

a costa e traforato e coij lu quale tignuiip {iiomoo donna) 
stando a oasn propria può^rguadtignare senza fatica elica 

. L. 4 a l giorno, perchè noi stessi comperiamo il lavoro ese­
guito. :P»ir sohiariraenti e Cataloghi cné latruiscono e coni • 
provano i grandi vantaggi.della ,>* l*Ii |p^a ì M u u d i a l e , , 

'(N. 5000 vendute in duo aiini)'rivolgersi alla \ 

l i l R S C S l e m A K C E I ^ , i n a i l a i | o , T i i ^ 3* j t . I f i u l e o r i n 

,p,epo?ito di maecliine-"lineari , , e CSroolarióEepcalze-efmflglieriad'pgj^^^^^ 
r genere, per,uso famiglia e Industria a prezzi senza concorrenza. 

I , Me^Oohine (la sorivere di tìdtimo modello da L. 300 in più. • 

Uacoh iae da. ct toùe da L. 4,5 a 200. 

Proclamato dalla scienza è -atato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottar GRAVERÒ 

ALCHE II liKiEl^O 
-- è il migliore rigeneratore delle Forxe vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le maBsime ODorifìcenze alle EspoBÌzionì Internazionali di Mars ì ' 
glia 1002 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Par ig i 1004 — Na­
poli 19U6 — Fii'enze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta » franchi dì porto, 4 tlac, SQQZ» strie e.per diabetici L, 9.10 — 4 
fitte, con stricnina h. 11.60. 

Indìrizzafa cartolina vaglia all'inventore D o t t o r Pa EMILIO GRAVERÒ, 
M o d e n a - Vi» Maraldo, 2-16. 

Opuacolif l e t t e ra tu ra , reolE^mes, iuTÌasi franco e g r a t i s 

ÌM gomma dallo prlna». 
rl« fabbrlch* raondiall 
per uomini « faranilai 
di malRtlIa Toaoraa. 
-- Articoli ulUJ, ad ap. 
paraoohl anliftoondi-
tiri per Dona» • sul U 
prooraara polrablta av< 
aar di dnnna. 

1) oalalogo la biuia 
oliluaa non al iavla olia 
ooatrQrima»a«d!fr«i-
«obollo da oaat. U. _ 
Rlvolffaral ad k(Ma -

9 a S nil ì im. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me-
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Via Sayor^nana n. 16 
piano terrà) è nperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17 

Per inserzioni sul 
PAK^E li volgersi osclusi-
vam.t.te al nostro Ufficio 
d'.Ammini.straziOno -mt 

MALATI di CUORE 
.iofleraiiti di malattie e disturbi 
receriti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione.co! brevettato 
e premiata •' CORpICURA „ 
Candela, Oenoya, Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONOim Oh," F.' &.C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatovecohio, 
Udine 

U P U S C O L O S R A T I S , 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DAUDIUE 

per Pontebba: 0, 6 — D. T.BS —, 0 . 10 j6 
0. 16B0 — D. 17.16 — 0. IS.W. 

rer Co-moa»; 0. 6.46 — D. 8 — 0. IM2 
D, 17.26 — 0. 19.66 : 

rat Venezia; 0. 4, ~ 8.20 — L Ì . . 11,26 — 
ì (1 iS.lO — 17,aO — a aO.J!— Ciriitlrésimo 
:. 28.11 ; 
por OiviJale: 0. 6.20 — 8.36 — U . 1 6 ~ 136, 

— 111.16- 20. , 
per Palmaoova-PortsgroaroI 0. 7—8 (1), 18.11 

16.20 - ' . 9 . 1 7 . 
ARRIVI A UDINE* 0 

la"on'oblia! 0. ? .« — D. I l — 0. 12.44 
• 0 . 17.8 ~ D, 19.46 — 0. 21.26 — DirstlU. 
'. .imo 28.5. ., I .'• '.;:,• 
da Cotioooi: 0. 7.82 - D. 11.8 — 0. 12.60 

0. 19.42 — 0. 22.68, • 
da Vsnazia! 0. 8.20-,D..7.i9--0.10.7 —16.06' 

— D, 17.6 — 82,60. 
da Olvidalo! 0.7.41) - 9.61 — 12.65 — 16,07 

, ,18,67 — 21.18, • -,', 
da Palwanova-Fortoguoro: 0, 8,80 (l) — 9.48 

18.8 - , 31,4«. 
1) A S. Giorgio ooiadideosa con la liuda Cor. 
vignaao-Trieaté.' 

Tram Udlna-S. Damalo 
FartoDzs ila UUINB (Pòrta Oomona) : 8.26 

11.88, 18,11, 18.46. 
ArrÌTO: a 8. Daniels : 9.67, 18.07, 18.4!, 

20,17. , 
PartoDzodaS, Dsniala i 6,68, 10.69, 18,86, 

•1 V!M\:: 
I Arrlvg a Udine (Porta Osmoiu) : S;24, 19,30, 
I 16.07,18.44, : , : ; , : , 
I XteQO fostÌTo a tatto settembre; Parte dalla 

- S, T. 22.80, arrito « a. Daniele 0,2— Parlo da 
3. Daniele 20.40, arrivo a. T. 12.22. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOIiRAFU 

MARCO BARDUSCO 
.•• ••TTX?I3ST'..'E3- " 

TIPOGRAPIA E CAKTOLliKiA 
VIA PRBFBTTUKA MBKOATOVBCOUIO 

BITTA 

MCOBARDDSCO-DDINE 
S P E C I A L I T À 

in soatolo oarta da iet terò e oartonoini fautasia, papeiiev&<t notes 
in palio, In tela di qualunque formato o prezzo. 

N O V I T À 
Àlbumn pttr cartoline tn tutta tnla tranciati H I'ULHIO, n poluch». 

ir> tela *A 'n «urta 
^ H i u m " 11- r i>MH^n• '\' \\\\ìi >iH p'*M-».?,'i M-.i,., 
L n " ' " i r 0^ ' " * '^ * ' •• » i ' * ^ " *f " ' ' • / ' • ' • • •*• " i i - h 

I 
o 

• • a 

.1: 
TU 

L'UwICA IS 
NA TINTURA 

A N r A K ii X 
P r e p a r a t a d a l l a P r ò n a » ca i ' r r ^ f t i i u e r ' l a 

ANTONIO LONGEGÀ-VENIEZIA 
4888 ~ SAN SALVATORE - N. 4888 

L*UNICA Tintnra istantanea ciie »i oonpsca 
pe r t ingere Capelli e Barba in Caslotia. 
0 Nero perfetto. 

I jn iversa lo ipc ie usata per i suoi inconte­
stabili e mirabil i effetti e pei-l 'assoit i ta 
innociiità. ^ ; :::̂ * 

K e s s n n ' a l t r a Tintura potrà mal s o p e r M o i 
pregi dì questa veramente speciale p re ­
parazione. 

I n tut te le Città d ' I ta l ia se ne fa Una 
forte vendita per la sua buona f a u i a s a -
quistata in tu t to i r mondo. ' , 

I C o n sole Li re 3 vendasi la delta specia­
lità coofeiionata in astuccio, istinzloiis e 
relativo spazzolino. 

a b b a n d o n a t e l'usò di tu t te le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura l ' U n i p ; . 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. LOHGÈfSA 
Venezia — S. Salvatore,.N, 4825 

0 in Udine presso la nostra Amministraziono e il parr. GHrvaauttì in Meroatovèdòhiò 

Prcffliata Farneia 1)1 C l i l i BOMii 
via Grazzano - UPINE - VIo Qràzzano 

Arnoi*» ' H' l l r lma^P°°i^l ' '^ °l>̂  ottiene Je più alte onòraflceoze 
M i l i d l U U UUIIIG alle Esposizioni Nazionali ed E s t e r e - Oifo-« 
un quatto, di secolo cPinoonlrastaio successo — Preferibile aX Fernet 
perchè non alooolico -r Indioatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. ') 

.ULTIMA ONÒRIFICÉMZA . ,' 

Medaglia d'Oro all'Esposiziona di Milano 1906.. 

lna r>6 ' fonnn&nn wergico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p c i SlCilUyCllU calcio, sodio, coca, .china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi,: ra^ 
chitisnao, óaoliessia malarica, epe. - UtilissiaiOi nelle forme di danutrizipne 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti ooile suddette speolalilà 
• • • • • • • • — — — — B M i i i Ili i i i i i i i iBaaaaaBBa——•— 

OOOOQGOOOOOOOaOCOOÒOOOOOOOOOO 
O SIOt^OBEIII I capelli di un colore b i o n d o d o r a l o «ano i piti belìi perchè ijoe- ' ^ 

8 sto ridona al viao 11 fascino della bellezza, ed a questo scopo rìapoode spleafjldaajeoteio 
la m e p a i f i B l i o a a C I 

- j^OQJJA. D'ORO § 
._, S. Salraloro, 4826, Venezia Q 

8 
Viene poi spdcialmaate racaomandata a quelle Signore i di cni'ofipallI'biÓDdi tetidalno W 

1 ad oscurare montro COU'UBÒ della suddelta BpeoÌftUt& ai avrà il. modo di oouserv&rli O 

i prepara a dalla Prem. Profum, AMTOMIO LOMGEGA 

I poiché co questa Bpocialit̂  si dà al capelli il piti bello e naturale colore b i o n d o o r o 
j ui moda 

sempre più slmpatioo e bel colore faìonilo ovOii A 
= % anche da preferirsi alle altre tutte sii iNazion^i ohe Eatero, poiché la pia innQCD», la ^ 
O più di siouro effuio o la più a buon meraatOi non cosUndo ohe sole L. 2.60 «tìa botti- O 

in quarta pagina a 
prezzi modicissimi. 

! ^ gli» elegaatftgenta copfeglópala e- con relativa ìatrqzione. 
I M Effaito fiioupisolmo « Mnaolmó bupnmiircato >% 

.2lf.,.ln..ll«line preiBioil-gioriiAle «fi Ps0s0» ed il parmoo. À denuut t i in M(."catovoooliio>^ 

1 OOOOOOÒOiJOOOOOpOOOOOOOQQ ̂ ?̂ <?13 


